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SOCIETA’ REGIONALE DELLA LIGURIA PER 

L’INTERNAZIONALIZZAZIONE DELLE IMPRESE -LIGURIA 

INTERNATIONAL SOC.CONS.P.A. 
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16122 GENOVA (GE) 

VIA PESCHIERA, 16 

Capitale sociale  € 120.000,00 i.v. 

Codice fiscale: 01307600997    Partita IVA: 01307600997 

Iscritta presso il registro delle imprese di GENOVA 

Numero registro: 01307600997  

Camera di commercio di GENOVA 

Numero R.E.A.: 399486 

*********** 

   BILANCIO AL 31 12 2019 

 

*********** 

S T A T O    P A T R I M O N I A L E 2019 2018   

A T T I V O   

A) CREDITI VERSO SOCI PER 

VERSAMENTI ANCORA DOVUTI 

                   

Versamenti ancora dovuti    

Versamenti richiamati     

TOTALE A) CREDITI VERSO SOCI 

PER VERSAMENTI ANCORA DOVUTI 

    

B) IMMOBILIZZAZIONI                    

I)   Immobilizzazioni immateriali                    

      

II)  Immobilizzazioni materiali 633 1.411                  

      

III) Immobilizzazioni finanziarie     

TOTALE B) IMMOBILIZZAZIONI 633  1.411  

C) ATTIVO CIRCOLANTE                    

I)   Rimanenze                  

II)  Crediti 2.867.306 1.743.017                  
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S T A T O    P A T R I M O N I A L E 2019 2018   

Crediti esigibili oltre l'esercizio successivo   

TOTALE II)  Crediti 2.867.306 

 

1.743.017  

III) Attivita' finanziarie non costituenti 

immob. 

                  

IV)  Disponibilita' liquide 1.373.499 395.742 

TOTALE III) Disponibilità liquide 1.373.499 395.742  

TOTALE C) ATTIVO CIRCOLANTE 4.240.805                          2.138.759  

D) RATEI E RISCONTI 131 1.265                 

TOTALE D) RATEI E RISCONTI               

TOTALE  A T T I V O 4.241.569 2.141.435 

   

P A S S I V O   

A) PATRIMONIO NETTO                    

I)    Capitale 120.000 120.000  

II)   Riserva da sovrapprezzo azioni                  

III)  Riserve di rivalutazione                   

IV)   Riserva legale 12.493 12.446 

V)    Riserve Statutarie                   

VI)   Riserva per azioni proprie                  

VII)  Altre riserve 162.179 161.287   

VIII) Utili (o perdite) portati a nuovo                   

IX)   Utile (o perdita) dell' esercizio 1.365  939  

TOTALE A) PATRIMONIO NETTO 296.037 294.672  

B) FONDI PER RISCHI ED ONERI - - 

C) TRATTAMENTO FINE RAPPORTO 

LAVORO SUBORDINATO 

177.406 210.389            

D) DEBITI                    

Debiti esigibili entro l’esercizio successivo 3.711.987 1.587.216 
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S T A T O    P A T R I M O N I A L E 2019 2018   

TOTALE D) DEBITI 3.711.987 1.587.216 

E) RATEI E RISCONTI                    

Ratei 56.139 49.158            

Risconti    

TOTALE E) RATEI E RISCONTI                                56.139 49.158  

TOTALE  P A S S I V O 4.241.569 2.141.435         
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C O N T O    E C O N O M I C O  2019   

 
 

2018   

A)-VALORE DELLA PRODUZIONE                    

1)-Ricavi delle vendite e delle prestazioni 2.106.363                                                        792.148                  

2)-Variazioni delle rimanenze di prodotti                     

3)-Variazione lavori in corso su ordinazione                                 

4)-Incrementi di immobilizzazioni per lavori                    

5)-Altri ricavi e proventi con separata 

indicazione dei contributi in conto es. 

                                     

Vari 51.798   65.557 

contributi in c/esercizio 110.000 110.000   

TOTALE  5)-Altri ricavi e proventi 161.798  175.557            

TOTALE  A)-VALORE DELLA 

PRODUZIONE 

2.268.161 967.705              

B)-COSTI DI PRODUZIONE                                     

6)-Per materie prime, sussidiarie, consumo e 

merci 

2.893-               2.242-   

7)-Per servizi 1.854.138 - 589.755- 

8)-Per godimento di beni di terzi 11.188 -           11.188- 

9)-Per personale                                    

a)-salari e stipendi 269.777 - 257.573-  

b)-oneri sociali 81.277 - 77.491-                  

c)-trattamento di fine rapporto 21.193 -            22.109-               

d)-trattamento di quiescenza e simili                                   

e)-altri costi      

TOTALE  9)-Per personale 372.247-          357.173 -  

10)-Ammortamenti e svalutazioni                     

a)-ammort delle immobilizzazioni 

immateriali 

 -   -  

b)-ammort delle immobilizzazioni materiali 778 - 778 - 
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C O N T O    E C O N O M I C O  2019   

 
 

2018   

c)-altre svalutazioni delle immobilizzazioni  -                -   

d)-svalutazioni dei crediti compr.nell'attivo 

cir. 

10.054 -                  -  

TOTALE  10)-Ammortamenti e svalutazioni 10.832 - 778 - 

11)-Variazione delle materie prime                    

12)-Accantonamento per rischi      

13)-Altri accantonamenti  -                  -  

14)-Oneri diversi di gestione 10.826 - 2.984 -  

TOTALE  B)-COSTI DI PRODUZIONE 2.262.124 - 964.120 -                  

DIFFERENZA VALORE E COSTI 

DELLA PRODUZIONE (A-B) 

6.037             3.585   

C)-PROVENTI ED ONERI FINANZIARI                      

15)-Proventi da partecipazioni                                

imprese controllate                     

imprese collegate                   

altre                   

TOTALE  15)-Proventi da partecipazioni                      

16)-Altri proventi finanziari    

a)-da crediti iscritti nelle immobilizzazioni                       

b)-da titoli iscritti nelle immobilizzazioni                     

c)-da titoli iscritti nell'attivo circolante         

d)-proventi diversi                      

proventi diversi 139             38 

imprese controllate                      

imprese collegate                     

imprese controllanti       

TOTALE  d)-proventi diversi 139 38  

TOTALE  16)-Altri proventi finanziari 139  38 



6 

C O N T O    E C O N O M I C O  2019   

 
 

2018   

17) Interessi e oneri finanziari                      

imprese controllate                      

imprese collegate     

imprese controllanti       

altre imprese -                          -   

TOTALE  17) Interessi e oneri finanziari -                                 - 

17-bis) -Utili e perdite su cambi                      

Utili su cambi                     

Perdite su cambi               

TOTALE  17-bis) -Utili e perdite su cambi                      

TOTALE  C)-PROVENTI ED ONERI 

FINANZIARI 

139             38            

D)-RETTIFICHE VALORE ATTIVITA' 

FINANZIARIE 

                     

18)-Rivalutazione                      

a)-da partecipazione              

b)-di immobilizzazione finanziaria     

c)-di titoli iscritti all'attivo     

TOTALE  18)-Rivalutazione     

19)-Svalutazioni                    

a)-di partecipazione     

b)-di immobilizzazioni finanziarie     

c)-di titoli iscritti all'attivo circolante     

TOTALE  19)-Svalutazioni     

TOTALE  D)-RETTIFICHE VALORE 

ATTIVITA' FINANZIARIE 

    

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE 

(A-BCDE) 

6.176            3.623 
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C O N T O    E C O N O M I C O  2019   

 
 

2018   

20)-imposte sul reddito d'esercizio                    

imposte correnti                   4.811-                       2.684- 

imposte differite                  

imposte anticipate                                   

TOTALE  20)-imposte sul reddito d'esercizio        4.811   -  2.684 - 

UTILE (PERDITA) DELL' ESERCIZIO 1.365                939 

   

*   *   * 

 

 

 

                                                      Il presente bilancio è vero e reale e corrisponde alle 

scritture contabili. 

PER IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

IL PRESIDENTE 

(Ivan Pitto) 
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SOCIETA’ REGIONALE DELLA LIGURIA PER L’INTERNAZIONALIZZAZIONE DELLE 

IMPRESE  - LIGURIA INTERNATIONAL SOC.CONS.P.A. 

Società soggetta alla direzione e coordinamento della FILSE S.p.A.  

16122 GENOVA (GE) 

VIA PESCHIERA, 16 

Capitale sociale  €. 120.000,00 i.v. 

Codice fiscale: 01307600997    Partita IVA: 01307600997 

Iscritta presso il registro delle imprese di GENOVA 

Numero registro: 01307600997  

Camera di commercio di GENOVA 

Numero R.E.A.: 399486 

*********** 

NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO AL 31/12/2019 

*********** 

 

Premessa 

 

Signori Azionisti, 

 

il presente bilancio, sottoposto al Vostro esame e alla Vostra approvazione, evidenzia un utile 

d’esercizio pari ad  € 1.365. 

La Vostra è una Società soggetta a direzione e coordinamento di FILSE SPA, nonché una società 

partecipata da Enti pubblici e come tale soggetta a specifica normativa e reportistica. 

 

Bilancio dell’ultimo esercizio della Controllante FI.L.S.E. S.p.A. 

Si riporta di seguito, ai sensi dell’art. 2497 bis del Codice Civile, l’ultimo bilancio d’esercizio chiuso al 

31.12.2018 della Controllante FI.L.S.E. S.p.A., con sede in Genova, via Peschiera n. 16, Codice Fiscale 

00616030102, che esercita l’attività di direzione e coordinamento. 
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Tabella relativa al rispetto delle disposizioni di contenimento della spesa e razionalizzazione della spesa 

pubblica di cui all’art. 2 della L.R. n.30 del 27/12/2018 

 

 

Disposizione per l’anno 2019 
Codice conto 

interessato 

Anno 

riferimento 

Costo annuo massimo 

consentito 

Importo 

2019 
Differenza 

L.R. n.30/2018,art.2 comma 

12 (13-14-15) spesa per 

trasferte del personale 

dirigente e dipendente * 

835507 2009                5.504 4.162 1.342 

L.R. n.30/2018, art.2 comma 

18: spese per sponsorizzazioni 
  

 

 

 

0 

 

 

 

0 0 

 
* La disposizione non si applica alla spesa per trasferte sostenuta con imputazione a carico di fondi comunitari e con 
imputazione di spesa finalizzata all'attuazione di piani e di programmi per obiettivi comunitari o nazionali, nonché a 
quella sostenuta per l'esercizio di funzioni ispettive, di compiti di verifica e di controllo e per la partecipazione della 
Regione alle attività del sistema delle Conferenze per i rapporti tra le regioni, le autonomie locali e lo Stato e alle attività 
di cui al Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 14 novembre 2014.  
Le disposizioni di cui ai commi 14, 15 e 16 si applicano anche alle società in house della Regione, con esclusione delle 
spese con imputazione a carico di specifiche commesse o riconducibili all'attuazione di accordo di programma, piani 
operativi, piani annuali o altri strumenti programmatori approvati dalla Regione.  
 

Dati sull’occupazione 

 

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 15, C.c.) 

 

L'organico medio aziendale non ha subito, rispetto al precedente esercizio  variazioni. 
 
   
 

Organico 31/12/2019 31/12/2018 Variazioni 
Dirigenti    
Quadri 1 1  
Impiegati 6 6  
Operai    
Altri    
Nel  2019  1 dipendente è stato 
distaccato  presso IRE spa,  3 
dipendenti sono impiegati part  time   

   

 

  

Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio 
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I primi mesi del 2020 sono stati caratterizzati dall’evento cui in data 11 marzo l’Organizzazione 

Mondiale della Sanità ha dichiarato la pandemia da Covid-19. Già alla fine del mese di gennaio 

l’OMS dichiarava lo stato di emergenza sanitaria pubblica di interesse internazionale per quanto stava 

accadendo in Cina , mentre i primi casi in Italia , in Lombardia , si sono registrati dal 21 febbraio per 

arrivare alla data del 9 marzo quando sono state emanate nuove norme dichiarando la nazione quale 

zona protetta con le relative conseguenze sulla vita della popolazione e del tessuto imprenditoriale  . 

Al riguardo ed in ottemperanza alle disposizioni la società ha provveduto ad attivare per i propri 

dipendenti la modalità di resa della prestazione lavorativa in modalità di lavoro agile, ai sensi degli 

articoli da 18 a 23 della legge n 81 del 22 maggio 2017. Secondo quanto previsto dall’art. 1 c 1 lett. 

n del D.P.C.M. del 4 marzo 2020 emanato in attuazione dell’art. 3 c.1 del Decreto legge n.6 del 23 

febbraio 2020 il la voro agile è stato attivato a partire dal 10 marzo 2020 e , in via presuntiva, fino al 

31 luglio 2020, salvo diverse disposizioni.                                                                             Alla luce 

dello stato dei fatti e delle emergenze  che la diffusione epidemiologica  stava creando con  l’art. 106 

del D.L. 17 marzo 2020 n.18 viene stabilito che , in deroga sia a quanto normativamente previsto sia 

alle diverse disposizioni statutarie, l’Assemblea ordinaria può  essere convocata , ai fini 

dell’approvazione del bilancio chiuso al 31 dicembre 2019, entro 180 giorni dalla chiusura 

dell’esercizio e, pertanto , la società ha ritenuto opportuno procedere al rinvio dell’Assemblea di 

approvazione del bilancio dell’esercizio 2019 cui il presente documento fa riferimento come presone 

atto   nel corso del Consiglio di Amministrazione tenutosi in data 26 marzo 2020.  Al riguardo e nelle 

previsioni degli effetti che la diffusione della pandemia potrà avere sulla  società e sull’esercizio in 

corso si fa riferimento alla relazione alla gestione  che forma parte integrante del presente bilancio . 

 

Criteri di formazione 

 

Il presente bilancio è stato redatto in forma abbreviata in quanto sussistono i requisiti di cui all'art. 

2435 bis, 1° comma del Codice civile; pur non essendo quindi obbligatoria la Relazione sulla 

Gestione è stata ugualmente redatta. A completamento della doverosa informazione si precisa in 

questa sede che ai sensi dell'art. 2428 punti 3) e 4) C.C. non esistono né azioni proprie né azioni o 

quote di società controllanti possedute dalla società anche per tramite di società fiduciaria o per 

interposta persona e che né azioni proprie né azioni o quote di società controllanti sono state acquistate 

e / o alienate dalla società, nel corso dell'esercizio, anche per tramite di società fiduciaria o per 

interposta persona. 
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I criteri utilizzati nella formazione e nella valutazione del bilancio chiuso al 31/12/2019 tengono  

conto delle novità introdotte nell’ordinamento nazionale dal D.Lgs. 139/2015, tramite il quale è stata 

data attuazione alla Direttiva 2013/34/UE. Per effetto del D.Lgs. 139/2015 sono stati modificati i 

principi contabili nazionali OIC.  

 

Criteri di valutazione 

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 1, C.c. e OIC 12) 

I criteri utilizzati nella formazione del bilancio chiuso al 31/12/2019 non si discostano dai medesimi 

utilizzati per la formazione del bilancio del precedente esercizio, in particolare nelle valutazioni e 

nella continuità dei medesimi principi. 

La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di prudenza e 

competenza nella prospettiva della continuazione dell'attività e tenuto conto dei principi contabili 

predisposti dalle Commissioni del Consiglio Nazionale dei dottori commercialisti e dei ragionieri. 

L'applicazione del principio di prudenza ha comportato la valutazione individuale degli elementi 

componenti le singole poste o voci delle attività o passività, per evitare compensi tra perdite che 

dovevano essere riconosciute e profitti da non riconoscere in quanto non realizzati. 

In ottemperanza al principio di competenza, l'effetto delle operazioni e degli altri eventi è stato 

rilevato contabilmente ed attribuito all'esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono, e non 

a quello in cui si concretizzano i relativi movimenti di numerario (incassi e pagamenti). 

La continuità di applicazione dei criteri di valutazione nel tempo rappresenta elemento necessario ai 

fini della comparabilità dei bilanci della società nei vari esercizi. 

La valutazione tenendo conto della funzione economica dell’elemento dell’attivo o del passivo 

considerato che esprime il principio della prevalenza della sostanza sulla forma - obbligatoria laddove 

non espressamente in contrasto con altre norme specifiche sul bilancio - consente la rappresentazione 

delle operazioni secondo la realtà economica sottostante gli aspetti formali.  

Non si è provveduto al raggruppamento di voci nello Stato patrimoniale e nel Conto economico. Non 

vi sono elementi dell’attivo e del passivo che ricadono sotto più voci dello schema. 

Più nel particolare, nella formazione del bilancio al 31/12/2019, sono stati adottati, per ciascuna delle 

categorie di beni che seguono, i criteri di valutazione esplicitati ad ognuna di esse: 
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Immobilizzazioni 

Immateriali 

Sono iscritte al costo storico di acquisizione ed esposte al netto degli ammortamenti effettuati nel 

corso degli esercizi e imputati direttamente alle singole voci. 

I costi di impianto e di ampliamento sono stati iscritti in base al costo di acquisto, secondo il disposto 

dell’art. 2426 c.c. ed ammortizzati in quote costanti per un periodo di cinque anni. Inoltre, sono stati 

iscritti costi per migliorie su beni di terzi al valore di acquisto e decurtati della quota di ammortamento 

per la durata del contratto di locazione. 

 

Materiali 

Sono iscritte al costo di acquisto e rettificate dai corrispondenti fondi di ammortamento. 

Le immobilizzazioni materiali sono iscritte in bilancio al loro costo storico di acquisizione secondo 

il disposto dell’art. 2426 c.c. 

Ai sensi dell’art.10 della Legge 19 marzo 1983 n.72 Vi precisiamo che al 31/12/2019 non figurano 

nel patrimonio della società beni per i quali, in passato sono state eseguite “rivalutazioni” monetarie 

o beni per i quali si è derogato ai criteri legali di valutazione, in applicazione dell’art. 2426 c.c. 

Gli ammortamenti dei cespiti sono calcolati a quote costanti secondo la loro vita utile da 

ammortizzare. 

L’inizio dell’ammortamento è fatto coincidere con il periodo di entrata in funzione del bene ed il 

termine della procedura coincide o con l’esercizio della sua alienazione oppure con quella in cui, a 

seguito di un ultimo stanziamento di quota, si raggiunge la perfetta contrapposizione tra la consistenza 

del fondo ammortamento e il costo storico del bene. 

I cespiti completamente ammortizzati compaiono  in bilancio, al loro costo storico, sin tanto che essi 

non siano stati alienati o rottamati. 

 

Crediti 

Sono esposti al valore nominale ; il valore presunto di realizzo è ottenuto mediante apposito fondo 

svalutazione crediti. L’entità del richiamato fondo correttivo è determinata sia in funzione dei crediti 

già allo stato di “sofferenza” alla data di formazione del bilancio e sia in funzione di un generico 

rischio di mancato incasso dei crediti che a tale epoca sono considerati “sani”. 

Debiti 

Sono rilevati al loro valore nominale. 
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Ratei e risconti 

Sono stati determinati secondo il criterio dell'effettiva competenza temporale dell'esercizio. 

Rimanenze magazzino 

Non ve ne sono.  

Fondi per rischi e oneri 

I fondi per rischi ed oneri sono stati valutati secondo il principio generale della competenza e della 

prudenza operando accantonamenti a copertura di perdite o debiti di esistenza certa o probabile, di 

natura determinata dei quali, tuttavia, alla chiusura dell’esercizio sono indeterminati l’ammontare e/o 

la data di sopravvenienza (art. 2424-bis comma 3 c.c.) 

Fondo TFR 

Rappresenta l'effettivo debito maturato verso i dipendenti in conformità di legge e dei contratti di 

lavoro vigenti, considerando ogni forma di remunerazione avente carattere continuativo. 

Imposte sul reddito 

Le imposte sono accantonate secondo il principio di competenza; rappresentano pertanto gli 

accantonamenti per imposte liquidate o da liquidare per l'esercizio, determinate secondo le aliquote e 

le norme vigenti. 

 

Riconoscimento ricavi 

I ricavi e i costi di natura finanziaria e quelli derivanti da prestazioni di servizi vengono riconosciuti 

in base alla competenza temporale. 

Deroghe 

(Rif. art. 2423, quarto comma, C.c.) 

Non si sono verificati casi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso a deroghe di cui all’art. 

2423 comma 4 del Codice Civile.  

 

Attività 

 

B) Immobilizzazioni 
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I. Immobilizzazioni immateriali 

Descrizione Consistenza iniziale Incremento Decremento Consistenza finale 

Spese di costituzione ed 

Oneri pluriennali 
4.453     4.453 

Fondo Ammortamento -4.453                   

 

-4.453         

 

Totale 0                    0 

 

Nel corso dell’anno 2019, non si sono registrate movimentazioni negli oneri pluriennali.  

Pertanto permangono tra le immobilizzazioni immateriali le spese di costituzione della società oramai 

interamente ammortizzate. 

La società non ha sostenuto spese di ricerca e spese di pubblicità nel 2019. Tali spese non erano 

neanche presenti tra le immobilizzazioni immateriali ammortizzate o da ammortizzare e quindi non 

si è dovuto prevedere al relativo stralcio. 

 

II. Immobilizzazioni materiali 

 

Descrizione 
Valore 

storico 
Incremento Decremento 

Fondo al 

31/12/2018 

Accantonamento 

anno 

Totale 

fondo 

Consistenza 

finale 

Macchine 

d’ufficio 

elettroniche 

4.351   3.269 722 3.991 360 

Mobili e 

arredi 
470   141 56 197 273 

Cespiti < € 

516,46 
2.781   2.781  2.781  

Totale 7.602   6.191 778 6.969 633 

 

 Come già specificato nella nota integrativa relativa agli esercizi precedenti  i nuovi uffici di  Via XX 

Settembre, oggetto di un più ampio contratto di servizi,  sono completi di arredamenti vari e 
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 pertanto la società non possiede praticamente più cespiti di proprietà al di fuori delle macchine 

elettroniche.     

  

C) Attivo circolante 

 

II. Crediti 

 

Saldo al 31/12/2019 Saldo al 31/12/2018  Variazioni 

2.867.306 1.743.017 1.124.289 

 

Descrizione Entro 

12 mesi 

Oltre 

12 mesi 

Oltre 

5 anni  

Totale Di cui relativi 

a operazioni 

con obbligo 

di 

retrocessione 

a termine 

Verso clienti 2.000.768   2.000.768  

Verso imprese 

controllate 

     

Verso imprese 

collegate 

     

Verso controllante        

Per crediti tributari 49.904   49.904  

Per imposte anticipate      

Verso altri 816.633   816.633  

Arrotondamento 1   1  

Totale 2.867.306   2.867.306  

 

Le voci risultano così composte: 

crediti verso clienti di un totale pari ad € 2.000.768,27 : suddivisi come segue :  

-  a) crediti verso clienti € 188.748,78  

• Area 24: € 16.440,97 
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• I.r.e. spa : € 14.760,77 

• Regione Liguria : €  155.129,04 

• Promoest spa : €  2.418,00 

Relativamente al credito che la società vanta nei confronti di Area 24 e come ci ha confermato 

un liquidatore non ci sono state opposizioni e si rimane quindi in attesa dell’ omologa da parte 

del Tribunale dell’accordo di ristrutturazione del debito ai sensi dell’art. 182 bis legge 

267/1942 secondo cui ci spetterà il 50% del debito totale. Si ricorda che il credito complessivo 

che la società vantava era pari ad € 47.757 e che nell’esercizio 2016 si era ritenuto opportuno 

, in via prudenziale e sulla base della presentazione di concordato preventivo presentato da 

parte del cliente stesso , di svalutare il credito per l’importo di €    31.316 e quindi ad oggi il 

credito a bilancio risulta pari ad € 16.441. Si auspica pertanto a chiusura della citata procedura  

poter ottenere il 50% del credito originario pari ad € 23.879 che permetterebbe alla nostra 

società registrare una sopravvenienza attiva di circa € 7.500,00. 

Relativamente ai crediti nei confronti di Regione pari ad € 155.129,04 per fatture emesse  ( 

incassate alla data di redazione della presente nota integrativa)  si specifica quanto segue  : 

 € 114.754,10  a seguito DGR n. 934 del 6/11/2019 quale atto aggiuntivo al DGR n. 1181 

del 28/12/2018  progetti SlowFood e Cheese 

 € 3.000,00 a seguito Decreto Dirigente n.7615 del 4/12/2019 per affidamento incarico 

partecipazione progetto Alps Een all’evento Smau Genova  

 € 5.491,8 a seguito  Decreto Dirigente n.7554 del 2/12/2019 per affidamento incarico 

partecipazione progetto Alps Een alla manifestazione C1A0 Accessible innovation  

 €  14.344,26 a seguito Disciplinare incarico relativo al decreto del dirigente n.3409 del 

12/6/2019 per attività correlate alla realizzazione di progetti comunitari presso ufficio 

Bruxelles 

 € 3.600,00 a seguito Disciplinare incarico relativo al decreto del dirigente n.2830 del 

17/6/2019 per supporto alle attività connesse alla partecipazione di Regione Liguria al 

progetto Famous 

 € 13.938,88 a seguito Decreto Dirigente protocollo NP/2019/956967 numero registro 6786 

quale incarico per organizzazione missione a Londra. 
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 - b) fatture da emettere a clienti per un importo di € 1.822.073,59 precisamente : 

 

 € 57.877,10 alla Regione Liguria a seguito di Decreto n. 973 del 23/11/2018 quale 

convenzione del 10/12/2018 relativo alle attività connesse alla partecipazione di Regione 

Liguria al progetto Opera ( Italia-Francia Marittimo 2014/2020) relativo anno 2019 

 € 628.847,19 alla Regione Liguria  a seguito DGR n. 1086 del 9/12/2019 quale atto 

aggiuntivo al DGR n. 1181 del 28/12/2018  quale attuazione progetto La Liguria è un’altra 

cosa –Por Fesr 2014-2020 

 € 213.114,75  alla Regione Liguria  a seguito DGR n. 766 del 13/9/2019 quale atto 

aggiuntivo al DGR n. 1181 del 28/12/2018  quale attuazione progetto Promozione Salone 

nautico 

 € 221.311,48  alla Regione Liguria  a seguito DGR n. 766 del 13/9/2019 quale atto 

aggiuntivo al DGR n. 1181 del 28/12/2018  quale attuazione progetto Slow Fish 2019 

 € 409.836,07   alla Regione Liguria  a seguito DGR n. 1181 del 28/12/2018  quale 

realizzazione progetti nel Piano attuativo 2019 

 € 249.298,23 alla Regione Liguria  a seguito DGR n. 1086 del 9/12/2019 quale atto 

aggiuntivo al DGR n. 1181 del 28/12/2018  quale attuazione progetti : The best of La mia 

Liguria, Smau Genova, C1A0, Game Happens, Eusalp ,preparazione Expo 2020  

 € 14.641,40 alla Regione Liguria a seguito DGR n.575 del 4/7/2019 quale realizzazione 

del progetto Extrasmes 

 € 19.396,31   alla Regione Liguria a seguito Decreto del dirigente n.4516 del 29/7/2019  

quale realizzazione del progetto OMD Programma Italia Francia Marittimo 

 €  7.751,06  alla società Ire quale riaddebito contratto di distacco nostro personale 

 

- c) si è ritenuto opportuno in virtù della molteplicità di rendicontazioni ancora da effettuare al 

31 dicembre 2019 anche a valere, per la prima volta per la società , su fondi relativi al Por-Fesr 

precedere in via del tutto precauzionale alla costituzione di un Fondo Rischi su Crediti nella 

misura fiscalmente deducibile dello 0,5% e pari ad € 10.054,10 . Tale importo è stato detratto dal 

totale dei crediti che la società vanta nei confronti dei clienti.   

  

Crediti tributari: per un totale pari ad € 49.904,33  Gli importi sono costituiti da:  

• € 16.146,74 quale credito conto liquidazione Iva ; 

• € 4.400,00 ritenute camerali 

• € 9.056,6 erario ires 



14 
 

• € 6.789,29 quale IVA richiesta a rimborso ma non ancora liquidata alla data del 

31.12.2019 . Siamo stati informati dallo studio Fiscale Barone che ci segue che nonostante la 

sentenza favorevole accolta in primo grado, l’Agenzia Entrate riconoscerà solamente in parte 

tale cifra per circa € 5.600 mentre per la rimanente quota di circa € 1.200, 00 lo studio Barone 

ha già interessato la propria assicurazione per l’eventuale indennizzo 

• € 10.336,28  credito Irap deriva dal pagamento di acconti versati,  basati sulle imposte 

dovute sull’annualità precedente. 

• € 456,28 derivante dal credito ancora da ricevere relativa alla mancata deduzione Ires 

per l’Irap pagata 

• € 1.183,00 quali acconti ires 

• € 1.500,00 quali acconti irap   

• € 36,14 ritenute su conti correnti bancari 

 

 Crediti verso altri:  

la voce per un totale pari ad € 816.633,32 è così composta: 

• Credito nei confronti Regione Liguria per rendicontazione attività 2013-2014 pari ad € 

700.792,52 facenti parte del progetto Brasil Proximo .   

• Depositi cauzionali pari ad € 516,00 Trattasi di deposito in contanti a fronte erogazione di 

servizi a favore delle società . 

• Credito nei confronti Inps per € 122,49 relativo ad un rimborso che avverrà tramite 

compensazione in F24 legge 104 

• Credito nei confronti delle Camere di Commercio pari ad € 110.000,00 relativamente ai 

contributi per l’anno 2019 

• Credito verso Vodafone per € 11,00 

• Credito Verso la società Liguria Ricerche per una nota credito da ricevere pari ad € 5.000,00 

• Credito Irpef quale Rivalutazione TFR per  € 191,31 

 

La ripartizione dei crediti al 31/12/2019 secondo area geografica è riportata nella tabella seguente, 

seppure non sia particolarmente significativa in quanto tutti i crediti sono in ambito nazionale 

(articolo 2427, primo comma, n. 6, C.c.). 
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Crediti per 

Area 

Geografica 

V / clienti V 

/Controllate 
V / 

collegate 
V / 

controllanti 
V / altri Totale 

Italia 2.000.768    816.633 2.817.401 

totale 2.000.768    816.633 2.817.401 

 

IV. Disponibilità liquide 

Saldo al 31/12/2019 Saldo al 31/12/2018 Variazioni 

1.373.499 395.742 977.757 

   

 

 

Descrizione 31/12/2019 31/12/2018 

Depositi bancari e postali 1.372.339 394.610 

assegni   

Denaro e altri valori in cassa 1.160 1.132 

Arrotondamento   

Totale 1.373.499   395.742 

 

Il saldo rappresenta le disponibilità liquide e l'esistenza di valori alla data di chiusura dell'esercizio . 

I depositi bancari pari ad un importo di € 1.372.339,27.  risultano così strutturati: 

• Banca Carige c/c ordinario: €. 462.531,68 Si tratta del conto corrente in completa disponibilità 

della società. 

• Banca Carige c/c Cooperazione Decentrata € 19.761,62 Si tratta di fondi che la Regione ci ha      

assegnato  per la gestione e il coordinamento come soggetto attuatore del progetto Brasil Proximo 

nello specifico dell’Azione del sostegno allo sviluppo economico integrato dell’Alto Solimoes in 

Amazzonia.  

• Banca Carige c/c Bando Legge regionale 8/2000  € 70.014,78 Si tratta dei fondi che la Regione 

ci ha assegnato per l’espletamento del Bando Iniziative Promozionali riservate a Comuni o loro 

unioni , Associazioni di categoria non artigiane e Camere di Commercio e loro Aziende speciali 

• Banca carige c/c fondi Por € 816.832,69 . Si tratta del residuo relativo ai Fondi Por-Fesr 2014-

2020 Asse 3 –Azione 3.4.1  che Regione ha destinato alla Società 
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• Banca Carige Carta Prepagata 3.198,50  Si tratta di una carta prepagata da utilizzarsi per 

dipendenti che vanno in trasferta e per pagamenti  on line  

 

 

D) Ratei e risconti 

 

Saldo al 31/12/2019  Saldo al 31/12/2018  Variazioni 

 131 

  
 

 1.265  (1134) 
 

L’importo di € 130,85 si riferisce alle competenze 2020 relativamente a : € 82,50 alla quota  canone 

servizio rilevazione presenze , € 18,75  quota  canone posta elettronica certificata ed € 29,60 Canone 

fastweb- 
 

Passività 

 

A) Patrimonio netto 

(Rif. art. 2427, primo comma, nn. 4, 7 e 7-bis, C.c.) 

Nel corso del 2019 l’Assemblea ha deliberato di destinare l’utile dell’esercizio 2018 pari ad € 939,30 

a Riserva Legale per € 46,96 ed il restante importo pari ad € 892,34 alla Riserva Straordinaria e quindi 

la movimentazione relativa al Patrimonio netto , al netto del risultato d’esercizio, risulta dal prospetto: 

Saldo al 31/12/2019 Saldo al 31/12/2018 Variazioni 

294.672 293.733 939 

 

Descrizione 
31/12/2019 Incrementi Decrementi 31/12/2018 

Capitale 120.000   120.000 

Riserva da sovraprezzo azioni.     

Riserve di rivalutazione     

Riserva legale 12.493   12.446 

Riserve statutarie     

Riserva azioni proprie in portafoglio     

Altre riserve      

Riserva straordinaria o facoltativa 162.179   161.287 

Riserva per acquisto azioni proprie     
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Riserva da deroghe ex art. 2423 Cod. 

Civ 

    

Riserva azioni (quote) della società 

controllante 

    

Riserva non distribuibile da 

rivalutazione delle partecipazioni 

    

Versamenti in conto aumento di 

capitale 

    

Versamenti in conto futuro aumento di 

capitale 

    

Versamenti in conto capitale     

Versamenti a copertura perdite     

Riserva da riduzione capitale sociale     

Riserva avanzo di fusione     

Riserva per utili su cambi     

Varie altre riserve     

Fondo contributi in conto capitale (art 

55 T.U.) 

    

Fondi riserve in sospensione di 

imposta 

    

Riserve da conferimenti agevolati 

(legge n. 576/1975) 

    

Fondi di accantonamento delle 

plusvalenze di cui all'art. 2 legge 

n.168/1992 

    

Riserva fondi previdenziali integrativi 

ex d.lgs n. 124/1993 

    

Riserva non distribuibile ex art. 2426     

Riserva per conversione EURO     

Riserve da Condono     

Differenza da arrotondamento 

all’unità di Euro 

    

Altre ...     

Arrotondamento     

Utili (perdite) portati a nuovo    939 

Utili (perdite) dell'esercizio 1.365      

Totale    296.037   294.672 

 

 

Nella tabella che segue si dettagliano i movimenti nel patrimonio netto 
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Descrizione 31/12/2018 Distribuzion

e dei 

dividendi 

Altre 

destinazio

ni 

Incrementi Decrementi Riclassifiche 31/12/2019 

Capitale 120.000      120.000 

Riserva da 

sovraprezzo 

azioni 

       

Riserve di 

rivalutazione 

       

Riserva legale 12.446   47     12.493 

Riserve 

statutarie 

       

Riserva azioni 

proprie in 

portafoglio 

       

Altre riserve        

   Riserva 

straordinaria 

161.287            892     162.179 

  Riserva per 

acquisto 

azioni proprie 

       

  Riserva da 

deroghe ex art. 

2423 Cod. Civ 

       

  Riserva 

azioni (quote) 

della società 

controllante 

       

  Riserva non 

distribuibile 

da 

rivalutazione 

delle 

partecipazioni 

       

  Versamenti 

in conto 

aumento di 

capitale 

       

  Versamenti 

in conto futuro 

aumento di 

capitale 

       

  Versamenti 

in conto 

capitale 
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  Versamenti 

conto 

copertura 

perdite 

       

  Riserva da 

riduzione 

capitale 

sociale 

       

  Riserva 

avanzo di 

fusione 

       

  Riserva per 

utili su cambi 

       

  Varie altre 

riserve 

       

  Riserva da 

apporti di terzi 

a patrimoni 

destinati 

       

Patrimonio 

netto 

originario 

degli specifici 

affari 

       

Utili (perdite) 

portati a 

nuovo 

       

Utili (perdite) 

dell'esercizio                             
 939        1.365  

Utili (perdita) 

d'esercizio di 

terzi 

       

Totale 294.672       296.037 

  

Il capitale sociale è così composto (articolo 2427, primo comma, nn. 17 e 18, C.c.). 

 

Azioni/Quote 
Numero Valore nominale in 

Euro 

Azioni Ordinarie 1.200 100 

Azioni Privilegiate   

Azioni A Voto limitato   

Azioni Prest. Accessorie   

Azioni Godimento   

Azioni A Favore prestatori di 

lavoro 

  

Azioni senza diritto di voto   
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ALTRE   

Quote   

Totale 1.200 100 

 

 Le poste del patrimonio netto sono così distinte secondo l’origine, la possibilità di utilizzazione, la 

distribuibilità e l’avvenuta  utilizzazione nei tre esercizi precedenti 

Natura / Descrizione Importo Possibilità 

utilizzo (*) 
Quota 

disponibile 
Utilizzazioni eff. 

Nei 3 es. prec. 

Per copert. 

Perdite 

Utilizzazioni 

eff. Nei 3 es. 

prec. Per altre 

ragioni 

Capitale 120.000 B    

Riserva da sovrapprezzo 

delle azioni 

 A, B, C    

Riserve di rivalutazione  A, B    

Riserva legale 12.493 B    

Riserve statutarie  A, B    

Riserva per azioni 

proprie in portafoglio 

     

Altre riserve 162.179 A, B, C    

Utili (perdite) portati a 

nuovo 

     

Totale 294.672     

Quota non distribuibile      

Residua quota 

distribuibile 

     

(*) A: per aumento di capitale; B: per copertura perdite; C:per distribuzione ai soci 

 

B) Fondi per rischi e oneri 

 

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 4, C.c.) 

 

Saldo al 31/12/2019  Saldo al 31/12/2018 Variazioni 

10.054  0  10.054 

 

 Descrizione 31/12/2018  Incrementi Decrementi 31/12/2019 

Per trattamento di 

quiescenza 
0    0 
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Per imposte, anche 

differite 

    

Altri 0 10.054  10.054 

Arrotondamento     

       

 

Come già citato in precedenza, si è ritenuto opportuno in virtù della molteplicità di 

rendicontazioni ancora da effettuare al 31 dicembre 2019 anche a valere, per la prima volta per 

la società , su fondi relativi al Por-Fesr precedere in via del tutto precauzionale alla costituzione 

di un Fondo Rischi su Crediti nella misura fiscalmente deducibile dello 0,5% e pari ad € 

10.054,10 . Tale importo,  come già citato ,è stato detratto dal totale dei crediti che la società 

vanta nei confronti dei clienti.   

 

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

 

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 4, C.c.) 

Saldo al 31/12/2019 Saldo al 31/12/2018  Variazioni 

177.406 210.389 32.983 

 

Il fondo accantonato rappresenta l'effettivo debito della società al 31/12/2019 verso i dipendenti in 

forza a tale data. Nel corso del 2019 sono stati  erogati due anticipi per il valore complessivo pari ad 

€ 53.646,00  

 

D) Debiti 

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 4, C.c.) 

 

Saldo al 31/12/2019  Saldo al 31/12/2018 Variazioni 

3.711.987 1.587.216 2.124.771 
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Descrizione                 Consistenza 

iniziale                     
Incrementi                               Decrementi                               Consistenza finale 

Verso fornitori  379.889 540.903  920.792 

Verso controllante 52.652 32.160    84.812 

Tributari  16.881  13 16.868 

Istituti previdenziali ed 

assistenziali 

6.550 8.700 

 

  15.250 

Altri debiti  1.131.244 1.543.021   2.674.265 

Totale 1.587.216 2.124.784  13 3.711.987 

 

I debiti sono valutati al loro valore nominale e la scadenza degli stessi è così suddivisa (articolo 2427, 

primo comma, n. 6, C.c.). 

• la voce debiti verso fornitori pari ad € 920.792 è composta da € 290.272 come fatture da 

ricevere ed  € 630.520  per fatture ricevute da saldare. 

• la voce debiti nei confronti della controllante Filse spa pari ad € 84.812,00  così composta : 

 € 25.000,00   canone servizi 2017 

 € 25.000,00   canone servizi 2018 

€ 30.000,00   canone servizi 2019  

€ 2.652,00  relativa ad addebito per servizi svolti dal Rina a favore nostra società 

€ 2.160,00  ( da ricevere ) relativo al servizio Filse Spa  svolto in ottemperanza agli  

adempimenti sulla Privacy per l’anno 2019 

    

• la voce debiti tributari per € 16.868,24  risulta così composta : irpef dipendenti per € 

11.756,05, irpef autonomi € 293,40 , debiti per irap € 1.634,94, debiti per ires € 3.175,85 e 

debiti per bolli su fatture elettroniche € 8,00 

• la voce debiti nei confronti Istituti Previdenziali pari ad € 15.249,88  è così composta: Inps : 

€ 15.129,95  Fondo Est € 72 e Inail 47,93;  

•  la voce altri debiti pari ad € 2.674.265,35 è così composta :  

• € 204.918,03 pari all’anticipo ricevuto dalla Regione Liguria per la  

realizzazione del Piano Attuativo 2019; 

• € 2.983,52  emolumenti da riconoscere ai Revisori dei Conti 

• € 770.162,03 pari agli anticipi ricevuti da Regione Liguria relativo al 

progetto Brasil Proximo in tema di Cooperazione decentrata ancora in via di 

definizione; 
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• € 8.969,36 quali debito nei confronti di membri del Consiglio di 

Amministrazione 

• € 13.113,83 quali emolumenti da riconoscere al Collegio Sindacale; 

• € 3.476,76 debito per deposito cauzionale ricevuto da partecipante Gara 

appalto progetto Brasil Proximo; 

• € 22,50 nota spese dipendente  

• € 72.695,52 anticipo ricevuto da Regione per la gestione del Bando Legge 

Regionale 8/2000 

• € 62.452,46  anticipo da  Regione progetto Opera  

• € 67.454,65  anticipo da Regione per la gestione del Bando Legge 

Regionale 8/2000 iniziative di cui allegato B alla DGR n. 715 del 2/8/2019 

• € 1.217,95  riguardanti note spese relative al Progetto Famous  

• € 3,00 relativo al canone Carige on Demand 

• € 400,00 relativa ad una ricevuta per  prestazione al progetto Olioliva 

ancora da ricevere 

• € 1.240,00 relativa a ricevute su prestazioni relative ai commissari 

incaricati per selezione personale  

• € 27.000,00 anticipo ricevuto da Regione progetto Extrasmes 

• € 1.427.500,00 quale anticipo relativo ai fondi Por-Fesr  

• € 10.655,74 anticipo ricevuto da Regione Liguria relativamente al 

progetto Omd 

 

Descrizione Entro 

12 mesi 
Oltre 

12 mesi 
Oltre 

5 anni 
Totale Di cui relativi 

a operazioni 

con obbligo 

di 

retrocessione 

a termine 

Obbligazioni      

Obbligazioni 

convertibili 

     

Debiti verso soci per 

finanziamenti 

     

Debiti verso banche      

Debiti verso altri 

finanziatori 

     

Acconti      

Debiti verso 

fornitori 
920.792   920.792  
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Debiti costituiti da 

titoli di credito 

     

Debiti verso imprese 

controllate 

     

Debiti verso imprese 

collegate 

     

Debiti verso 

controllanti 
84.812   84.812  

Debiti tributari 12.057          12.057  

Debiti verso istituti 

di previdenza 
15.250   15.250  

Altri debiti 2.674.265   2.674.265  

Arrotondamento      

Totale 3.707.176   3.707.176  

 

  

Debiti per Area 

Geografica 

V / 

fornitori 

V 

/Controllate 

V / 

Collegate 

V / 

Controllanti 

V / Altri Totale 

Italia 920.792   84.812 2.701.572 3.707.176  

Totale 920.792           84.812 2.701.572 3.707.176  

 

 

      

E) Ratei e risconti 
 

Saldo al 31/12/2019 Saldo al 31/12/2018  Variazioni 

56.139 49.158  6.981 

 

Rappresentano quota quattordicesime, ferie e permessi non goduti dal personale in carica alla data 

del 31.12.2019, così come rappresentati dal Consulente del lavoro della società. 

 

Conti d'ordine 

 

Non ve ne sono.  

Conto economico 
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A) Valore della produzione 

 

 

Descrizione   31/12/2019 31/12/2018 Variazioni 

Ricavi vendite e prestazioni  2.106.363 792.148 1.314.215  

Variazioni rimanenze prodotti    

Variazioni lavori in corso su 

ordinazione 

   

Incrementi immobilizzazioni per 

lavori interni 

   

Altri ricavi e proventi 161.798 175.557 (13.759) 

Totale 2.268.161 967.705 1.300.456 
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La voce Ricavi vendite e prestazioni: €  2.106.363,44  risulta così composta : 

• € 24.590,00 organizzazione evento Progetto Frinet  alla capogruppo Filse ; 

• € 50.000,00 supporto identificazione programmi regionali per sostenere il processo 

internazionalizzazione alla Società Liguria Digitale ; 

• € 15.000,00  supporto per l’avvio delle piattaforme digitali regionali per il marketing 

territoriale alla società  Liguria Digitale 

• € 30.091,37  organizzazione missione istituzionale a San Pietroburgo per conto di 

Regione  Liguria 

• € 17.250,00 quota di partecipazione salone internazionale Mipim 2019 a Autorità di  

sistema Portuale del Mar Ligure 

• € 3.145,44  quali spese promozionali sostenute nel corso del forum mondiale San  

Pietroburgo per la Camera Commercio di Genova 

• € 14.754,10 partecipazione al Salone Internazionale settore immobiliare Mipim 2019 a 

Regione Liguria 

• € 19.795,08 incarico attività per supporto scientifico relativo al progetto Europeo 

Geecctt-Iles per Regione Liguria   

• € 114.754,10 partecipazione a Cheese 2019 e Spazio Slow Food presentazione attività 

progetto Slow Fish a Regione Liguria 

• € 3.000,00  attività di supporto Progetto Alps Een alla manifestazione C1A0 a Regione 

Liguria 

• € 5.491,80  attività di supporto Progetto  Alps Enn all’evento Smau Genova a Regione 

Liguria 

• € 2.418,00  organizzazione missione a Londra per Promoest srl 

• € 13.938,88  organizzazione missione a Londra per Regione Liguria 

• € 628.847,19 attuazione progetto Liguria è un’altra cosa per Regione Liguria 

• € 11.862,92  preparazione attività progettuali da svolgere nel 2020 a Regione liguria 

• € 434.426,23 partecipazione al Salone Nautico e Slow Fish  2019 per Regione Liguria 

• € 329.809,60 piano attuativo 2019 a Regione Liguria 

• € 14.641.40  progetto europeo Extrasmes  a Regione Liguria 

• € 19.396,31 progetto europeo Omd a Regione Liguria 

• € 52.846,23 progetto europeo Opera a Regione Liguria 

• € 237.435,31 quale 3° integrazione p.a. 2019 relativo alle attività : The best of la mia 

Liguria,Smau Genova, C1A0 Expo, Festival Game Happens , Eusalp ed Expo 2020 a Regione 

Liguria 
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• € 23.620,30 attività potenziamento rapporti con Unione Europea ufficio Bruxelles a 

Regione Liguria  

• € 39.249,18 partecipazione progetto Famous a Regione Liguria  

 

La voce contributi  € 110.000 così composta : 

• € 110.000,00 quale contributo che le due Camere di Commercio hanno riconosciuto alla 

società relativo all’anno 2019 

 

La voce “Altri ricavi e proventi” per €  51.797,68 risulta essere così composta:  

 

• € 51.766,14 sono rappresentati da riaddebiti relativi al distacco di un nostro dipendente 

presso altra  società del gruppo.  

• € 3,69 arrotondamenti 

• € 27,85 quale soppravvenienza attiva su maggior accertamento premio Inail relativo al 

2018 

 

COSTI DELLA PRODUZIONE 

 

• La voce “costi per servizi” pari ad € 1.854.138,37 comprende un importo pari ad €  

1.735.422,17  rappresentato da costi sostenuti per la realizzazione delle iniziative relative 

alle convenzioni con la Regione Liguria,  da € 35.745,42 quali emolumenti riconosciuti 

al Consiglio di Amministrazione , da € 7.279,43 quali compenso al collegio sindacale , 

€ 1.924,00 quali emolumento al Revisore dei Conti, da € 1.310,84 quali commissioni 

bancarie , da € 6.570,76 buoni pasto e da € 65.885,75 da spese diverse le cui voci più 

significative si riferiscono al servizio di assistenza  pari ad € 30.000,00  che la 

Capogruppo  Filse opera nei confronti della società , all’assistenza fiscale e personale 

per € 11.687,74 ed alle spese Legali per € 6.934,00. 

• La voce godimento “beni di terzi” pari ad € 11.188,00 è costituita dal canone di locazione 

servizi logistici relativamente alla  sede operativa di Via XX  Settembre 42 per € 

10.000,00 e per € 1.188 da noleggi di macchine per l’Ufficio;  

• La voce costi per personale ammonta ad € 372.247,48 . Tale voce include anche il costo 

di un dipendente che per  il 2019 è stato distaccato  presso altra società del gruppo, cui è 

stato ribaltato il relativo  costo pari ad  € 51.766,14.  
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• Gli ammortamenti sono stati analizzati nella sezione patrimoniale delle immobilizzazioni 

materiali ed immateriali.  

• Nel corso del 2019  si è provveduto a stanziare in via prudenziale un accantonemento su 

eventuali rischi su crediti come specificato in precedenza per l’importo di € 10.054,10. 

• Gli oneri diversi di gestione sono costituiti da costi residuali non diversamente allocabili 

in bilancio. 

Per quanto concerne il corrispettivo in favore del Revisore si specifica che tale importo  include altresì 

l’attività di asseverazione dei debiti e crediti nei confronti della Pubblica Amministrazione (art. 2427 

punto 16 bis del Codice Civile ).  

Ricavi per area geografica 

La ripartizione dei ricavi per aree geografiche non è significativa. 

C) Proventi e oneri finanziari 

 

 

Saldo al 31/12/2019  Saldo al 31/12/2018  Variazioni 

139 38 101 

 

Descrizione 
31/12/2019  31/12/2018  Variazioni 

Da partecipazione    

Da crediti iscritti nelle 

immobilizzazioni 

   

Da titoli iscritti nelle 

immobilizzazioni 

   

Da titoli iscritti nell'attivo 

circolante 

   

Proventi diversi dai precedenti 139 38 101 

(Interessi e altri oneri finanziari)     

Utili (perdite) su cambi    

Totale 139 38 101 

 

I proventi finanziari sono costituiti per euro 139 da interessi attivi su conto corrente   

 

D) Rettifiche di valore di attività finanziarie 
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La macrovoce del conto economico non è stata movimentata  nel 2019 . 

E) Proventi e oneri Straordinari 

Tale componente di bilancio è  stata eliminata, con decorrenza 2017, dallo schema di conto 

economico. Le voci ricomprese in tale sezione sono state riclassificate in altre voci del conto 

economico. 

Imposte sul reddito d'esercizio 

 

Imposte 
Saldo al 

31/12/2019 

Saldo al 

31/12/2018 

Variazioni 

Imposte correnti: 4.811  2.684 2.127   

IRES 3.176    1.184  1.992  

IRAP 1.635    1.500 135    

  

Non sono stati rilevati gli estremi per stanziare fiscalità anticipata/differita. 

 

Altre informazioni di cui all’art. 2427 c.c. 

• La società non detiene partecipazioni in altre società o imprese; 

• la società ha operato esclusivamente in Euro, per cui non esistono effetti significativi delle 

variazioni dei cambi avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio; 

• la società non ha debiti e crediti con durata superiore ai 5 anni;  

• nessun dividendo è stato percepito né deliberato nel corso dell'esercizio; 

• la società nel corso dell'esercizio non ha sottoscritto nuove azioni; 

• la società non ha emesso durante l’anno azioni di godimento, obbligazioni convertibili e/o 

strumenti finanziari di alcun genere; 

• la società non ha in essere operazioni che prevedano l’obbligo di retrocessione a termine; 

• la società non detiene strumenti finanziari di cui all'art. 2427 bis; 

• non esistono patrimoni destinati ad uno specifico affare; 

• non esistono impegni non risultanti dallo stato patrimoniale verso terzi, società controllate, 

collegate, controllanti e società da queste controllate;  
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• non sono in essere operazioni di leasing. 

 

Informazioni ex art. 1, comma 125  L.n. 124/2017 

Nel corso del 2019 , la società ha percepito i seguenti importi, complessivamente superiori ad € 

10.000,00 

   

contributi 55.000,00 Camera Commercio di Genova c.f. 00796640100 

contributi 55.000,00 
Camera Commercio delle Riviere di Liguria ,Imperia, La 

Spezia,Savona c.f. 01704760097 

incarichi retribuiti 2.379.945,19 Regione Liguria c.f. 00849050109 

incarichi retribuiti 24.590,00 Filse spa c.f. 00616030102 

incarichi retribuiti 21.045,00 Autorità Portuale c.f. 02443880998 

incarichi retribuiti 79.000,00 Liguria Digitale c.f. 02994540108 

incarichi retribuiti 40.770,86 I.R.E spa c.f. 02264880994 

altri 67.454,65 Regione Liguria c.f. 00849050109 

totale 2.722.805,70  

   

   

 

   

   

Rendiconto finanziario 

Come previsto dal Principio Contabile OIC n. 10, e dal D.lgs 139/2015 il Rendiconto Finanziario è 

parte del bilancio, separata rispetto alla presente Nota integrativa. 

 

Destinazione del risultato d'esercizio 

 

Si propone all'assemblea di così destinare il risultato d'esercizio: 

 

Risultato d'esercizio al 31/12/2019 Euro 1.365,00 

5% a riserva legale Euro 68,00 

a riserva straordinaria Euro 1.297,00  

a dividendo Euro  
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Il presente bilancio, composto da Stato patrimoniale, Conto economico e Nota integrativa, 

rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria nonché il risultato 

economico dell'esercizio e corrisponde alle risultanze delle scritture contabili. 

 

Il Presidente del Consiglio di amministrazione  

IVAN PITTO 
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BILANCIO AL 31 DICEMBRE 2019  
 

Relazione alla gestione al bilancio esercizio 2019 
 
Nel corso dell’esercizio 2019 la società ha svolto le attività previste dal piano attuativo a 
norma della LR 28/2007. 
 
La convenzione tra la Regione Liguria e la nostra società per l’attuazione del piano di 
internazionalizzazione 2019 – firmata l’8 gennaio 2019 – prevedeva la realizzazione di 5 
progetti. 
 
Per quanto concerne il Progetto n° 1 – Eccellenze del territorio, si sono svolte le 
seguenti attività. Dal 15 al 18 marzo la società in collaborazione con l’Azienda Speciale 
Riviera dei fiori ha partecipato alla 13° edizione di Olio Capitale, la più importante fiera 
interamente dedicata all’olio extravergine di oliva, evento specializzato che presenta le 
migliori produzioni nazionali ed estere agli operatori del settore. Alla manifestazione 
hanno partecipato 7 aziende del territorio riunite presso uno stand istituzionale 
posizionato in un area strategica all’ingresso della fiera. Visti i buoni risultati della scorsa 
edizione, anche quest’anno si è puntato in particolar modo sull’internazionalizzazione, 
per dare risposte ancora più puntuali alle esigenze delle operatori professionali, 
facilitando l’incontro tra la domanda, proveniente soprattutto dai mercati esteri, di olio 
extravergine di qualità e l’offerta dei produttori. Rilevante anche la presenza di giornalisti 
e buyer provenienti da Giappone, Regno Unito, Giappone, Austria, Finlandia, Paesi 
Bassi, Francia. Per le aziende liguri presenti è stata garantita un’agenda di appuntamenti 
con buyer esteri. Dal 5 al 10 aprile Liguria International ha partecipato alla 53° edizione di 
Vinitaly in collaborazione con l’Enoteca Regionale della Liguria. Vinitaly è la più 
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importante rassegna dedicata al vino in Italia e una delle principali al mondo. Quattro 
giorni di grandi eventi, rassegne, degustazioni e workshop mirati all'incontro delle cantine 
espositrici con gli operatori del comparto, assieme ad un ricco programma di convegni 
che affronta ed approfondisce i temi legati alla domanda ed offerta in Italia, Europa e nel 
resto del mondo. Attraverso la collaborazione con Enoteca Regionale della Liguria è 
stato possibile presentare oltre 250 etichette liguri in degustazione, in rappresentanza di 
un centinaio di aziende. Dal 9 al 12 maggio si è svolta la nona edizione di Slow Fish dal 
titolo “Il mare: bene comune” che ha visto la presenza di una significativa presenza di 
operatori stranieri del settore che si sono succeduti in molte conferenze internazionali 
che avevano come obiettivo principali la contemperazione della biodiversità con le 
esigenze del comparto economico produttivo del settore. Dal 8 al 10 novembre, 
all’interno della manifestazione Olioliva è stato realizzato un incoming di 10 operatori in 
collaborazione con Promimperia, l’Azienda Speciale della Camera di Commercio Riviere 
di Liguria.  Gli operatori del settore agroalimentare, con particolare riferimento al 
comparto olivicolo, erano provenienti da Federazione Russa, Kazakistan, Germania, 
Svizzera e Svezia, con la collaborazione della sede centrale di Roma che ha fatto da 
intermediario tra gli uffici coinvolti e Liguria International. Durante la giornata dell’ 8 
novembre sono stati organizzati gli incontri d’affari tra la delegazione straniera e le 
ventidue aziende liguri produttrici di olio extravergine di oliva e di altre eccellenze del 
settore, che hanno aderito all’iniziativa. La giornata successiva è stata invece dedicata 
alle visite aziendali alla mattina, mentre al pomeriggio la delegazione è stata 
accompagnata a visitare gli stand della manifestazione Olioliva. Nel corso dei mesi da 
ottobre a dicembre la società è stata impegnata insieme alla Presidenza della Regione 
Liguria alla realizzazione del portale www.thebestoflamialiguria.it. Nello specifico è stata 
implementata una mappa interattiva che promuovesse il territorio ligure sulla base delle 
sue eccellenze enogastronomiche, artigianali e turistiche. La suddetta mappa presenta 
un primo livello che riguarda il rapporto di olio e vino con il territorio ligure. 
Successivamente, grazie alla programmazione in modalità open source, verrà 
progressivamente integrata con le altre eccellenze del nostro territorio. Il veicolo 
promozionale del seguente progetto è stato costituito da una piattaforma di alcuni 
aeroporti internazionali italiani strategici per il territorio ligure quali Roma Fiumicino, 
Milano Malpensa e Linate, Bergamo, Torino e Genova oltre alla stazione centrale di 
Milano. 
 
Per quanto concerne il Progetto n° 2 – Economia del mare si sono svolte le seguenti 

attività. La 4° edizione di Genoa Shipping Week 2019 si è svolta dal 24 al 30 giugno, 

evento in forte espansione e crescita, divenuto ormai punto di riferimento a livello 

nazionale ed internazionale per gli operatori del settore, organizzata da Assagenti con la 

collaborazione di Liguria International. Con particolare riferimento alle attività finanziate 

dalla società è significativo ricordare board dell’European Maritime Safety Agency. Il 

consiglio di amministrazione composto da 38 rappresentanti europei dell’Agenzia 

europea per la sicurezza marittima, che offre consulenza tecnica e assistenza operativa 

in materia di sicurezza marittima aiutando a far rispettare le pertinenti leggi della 

Comunità, si è riunito nelle giornate dal 26 al 27 giugno presso gli spazi dei Magazzini del 

Cotone. Dal 27 al 28 giugno Liguria International, in collaborazione con l’azienda 

speciale WTC della Camera di Commercio di Genova, ha organizzato la prima edizione 
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dell’evento MED SEA WOR, il primo business meeting dedicato al mondo dei mestieri del 

mare organizzato nel bacino del Mediterraneo: un’opportunità di incontro per produttori, 

distributori, buyers, innovatori, enti ed istituzioni nel settore del lavoro del mare, 

provenienti da Marocco, Tunisia, Emirati Arabi, Turchia e Paesi dell’Unione Europea. Dal 

19 al 24 settembre Liguria International ha partecipato alla 59° edizione del Salone 

Nautico in virtù della continuativa e proficua collaborazione pluriennale con la filiera 

dell’industria nautica regionale e nazionale, intendendo strategico promuovere il settore 

con particolare riferimento alla promozione all’estero della manifestazione sui mercati più 

interessanti del comparto, al fine di sostenere la ripresa produttiva delle aziende liguri. 

 
Per quanto concerne lo svolgimento del Progetto n° 3 Sviluppo Settore High Tech è 
stata svolta la seguente attività. Dal 6 al 10 maggio Liguria International ha 
collaborazione all’organizzazione della 40° Edizione del Convegno Eurographics. Si tratta 
di uno dei principali eventi della comunità scientifica internazionale che si occupa di 
grafica computazionale – computer graphics – raccogliendo esperti nei settori specifici 
della modellazione, rendering, visualizzazione scientifica, interfacce uomo-macchina, 
multimedia, fotografia computazionale, Realtà Virtuale/Aumentata e Mista. Il convegno 
ha rappresentato l’evento principale evento europeo, sostenuto dall’organizzazione no-
profit denominata con lo stesso nome (https://www.eg.org), a cui hanno partecipano 
numerosi iscritti in tutto il mondo. Il convegno, si è articolato su 5 giorni con la presenza 
di circa 350 stakeholder persone durante la settimana e ha previsto una conferenza 
scientifica in cui sono stati presentati i più avanzati risultati e trend del settore. Nel corso 
del 2019 Liguria International, ha proseguito la collaborazione con SMAU per rilanciare 
progetti volti a proporre le eccellenze delle Aziende High Tech del territorio, con 
particolare attenzione alle PMI innovative ed alle Start-Up in Europa e nel mondo, 
valorizzando le produzioni liguri che eccellono per la loro qualità, tipicità o innovazione. 
Inoltre nell’ambito della Strategia della Regione la società ha inteso sviluppare il progetto 
di Marketing Territoriale volto all’attrazione di Investimenti e finanziamenti esteri e 
l’insediamento di nuove Aziende sul territorio e l’organizzazione e partecipazione ad 
eventi Internazionali che determinino uno sviluppo dell’economia della Regione e del 
tessuto produttivo. SMAU è oggi la più articolata piattaforma italiana di incontro e 
matching dedicata all’innovazione per le imprese e gli enti locali; il 2019 è stato incentrato 
sulle tappe italiane e differenza dello scorso anno in cui erano presenti tappe 
internazionali, un evento internazionale multiregionale a Milano (22-24 ottobre), e la 
terza edizione a Genova (26 novembre). Con oltre 50.000 imprese provenienti da tutti i 
settori merceologici coinvolte nei suoi appuntamenti, SMAU è la piattaforma di riferimento 
per dialogare direttamente con i sistemi produttivi sui temi dell’innovazione. Da oltre 
cinque anni le principali Regioni italiane partecipano a SMAU con l’obiettivo di creare 
nuove reti, di facilitare la specializzazione in termini di ricerca e innovazione, di facilitare 
l’attrazione degli investimenti, di generare sviluppo economico attraverso la ricerca e 
l’innovazione. La partecipazione di Regione Liguria a SMAU è avvenuta attraverso una 
modalità standard che ha previsto il coinvolgimento di specifiche categorie di operatori: 
impese innovative del territorio, poli per l’innovazione, acceleratori e incubatori, startup 
innovative, agenzie regionali e referenti istituzionali. Le imprese regionali coinvolte hanno 
superato le sessanta unità. Dall’8 al 10 novembre Liguria International ha coordinato la 

realizzazione dell’evento Game Happens, il Festival internazionale dedicato all’impatto 
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culturale, politico e sociale dei giochi. Il Festival unisce la conferenza (rivolta a chi fa 

parte o vuole far parte del settore) a un’area espositiva in cui i videogiochi selezionati 

vengono presentati al pubblico. 
Particolare attenzione è dedicata alla diversità che si trova oggi nel settore indipendente, 
ovvero quella produzione di videogiochi dalla forte componente autoriale, frutto di un 

lavoro di innovazione portato avanti da piccole o medie imprese che operano all’interno 

di un mercato globale. Il 15 e 16 novembre la società è stata la promotrice e 
coordinatrice dell’evento C1A0. Si è trattato di una delle prime fiere internazionali 
completamente dedicate a questo argomento e si è divisa in tre parti: la parte fieristica - 
esperienziale che comprendeva aree tech con demo e laboratori, per far toccare con 
mano ai visitatori cos’è l’AI e sperimentarla nei suoi diversi campi di applicazione. 
L’Arena è stata dedicata invece al mondo delle imprese per panel e incontri B2B e spazi 
condivisi per le startup AI-Powered, per stimolare la contaminazione tra i vari attori. Il 
Tech Garden ha ospitato invece workshop formativi dedicati a professional, studenti e 
nuove generazioni. 
 
Per quanto concerne la realizzazione del Progetto n° 4 Promozione Brand Liguria si 
sono svolte le seguenti iniziative. Dal 12 al 15 marzo Regione Liguria, per il tramite di 
Liguria International, ha partecipato a MIPIM l’evento di 4 giorni che riunisce gli operatori 
più influenti di tutti i settori dell'industria immobiliare internazionale. Vi si ritrova 
ogni anno l’intera catena del valore e offre un accesso ineguagliabile a innumerevoli 
progetti di sviluppo e ricerca di capitali in tutto il mondo. MIPIM è per creare e sviluppare 
nuove relazioni. La Delegazione regionale era composta dal Presidente della Regione 
Liguria accompagnato dagli assessori regionali competenti per materia. Dal 20 al 23 
settembre Liguria International ha coordinato la presenza di una delegazione di aziende 
liguri alla dodicesima edizione di CHEESE il più importante evento internazionale del 
settore lattiero caseario e delle produzioni a latte crudo. Dal 20 al 24 settembre 
nell’ambito della 59° edizione del salone Nautico per dare continuità alle azioni intraprese 
nell’edizione di Slow Fish 2019 Liguria International, in collaborazione con Slow Food, ha 
progettato con gli organizzatori del Salone Nautico uno spazio dedicato per ripresentare 
tutte le eccellenze che erano state protagoniste dal 9 al 12 maggio scorsi. 
 
Per quanto concerne la realizzazione del Progetto n° 5 Internazionalizzazione del 
sistema economico ligure si sono svolte le seguenti iniziative. Il 20 marzo Liguria 
International, in collaborazione con Confindustria Genova e il Consolato Generale della 
Federazione Russa, ha organizzato una missione d’incoming della Regione di Kirov 
“oblast’” della Russia europea nordorientale per presentare le opportunità di business 
nella regione russa e, allo stesso tempo, conoscere i punti di forza e le opportunità di 
investimento a Genova e in Liguria. Dal 5 al 7 maggio, Liguria International ha 
organizzato la missione incoming della città di Odessa guidata dal Sindaco della città 
ucraina. La delegazione nel corso della due giorni ligure ha avuto l’opportunità 
d’incontrare i principali soggetti economico-istituzionali della Regione Liguria. Sono stati 
organizzati incontri con il Sindaco di Genova, l’Assessore Regionale per lo Sviluppo 
Economico, il Presidente di Confindustria Genova, Il Presidente dell’Autorità Portuale, Il 
Presidente dell’Aeroporto di Genova, i rappresentanti dell’Istituto Italiano di Tecnologia e 
dell’Università di Genova. Il 14 settembre la società, in occasione dei dieci anni del 
Mercato Ortofrutticolo di Genova, ha organizzato una giornata con il corpo consolare 
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mirato alla promozione della struttura presso i paesi rappresentanti dai consoli presenti in 
quanto la società di gestione ha adottato criteri di governance innovativi che la 
conformano più come un soggetto logistico che un semplice mercato generale. Dal 21 al 
22 ottobre la società è stata incaricata da Regione Liguria dell’organizzazione logistica 
operativa della conferenza internazionale EUSALP che si è svolta a Palazzo San Giorgio 
alla presenza di delegazioni straniere interessate dal tema dei trasporti intermodali. 
 
Per quanto concerne il coinvolgimento nei progetti europei, nel corso del 2019 la Società 
ha svolto le seguenti attività. Nell’ambito del progetto FRINET2, Liguria International ha 
ricevuto incarico da Filse per il supporto specialistico nell’organizzazione dell’evento di 
formazione e networking che si è svolta presso il Palazzo della Borsa di Genova lo 
scorso 20 febbraio. Ha proseguito il suo lavoro su O.P.E.R.A., un progetto del 
Programma Italia – Francia Marittimo 2014-2020, il cui obiettivo è favorire lo sviluppo 
della crescita occupazionale nelle aree di crisi industriale ed economica, individuate 
attraverso la creazione di servizi comuni di supporto alla ricollocazione dei lavoratori 
espulsi dalle aziende. In particolare la società ha in capo la comunicazione del progetto e 
la rendicontazione dedicandosi, pertanto, dalla redazione del piano strategico di 
comunicazione, alla realizzazione del sito di progetto (integrato con la pagina di progetto 
sul sito web del Programma) e alla predisposizione, insieme al grafico opportunamente 
individuato con apposita procedura di selezione, della identità grafica del progetto, 
condividendo poi ogni prodotto con tutti i partner del progetto. La Società si è occupata 
della rendicontazione delle spese di Regione Liguria e di tutti i soggetti esterni coinvolti 
nel progetto relativi a primi due periodi di progetto, dedicandosi in particolare alla 
supervisione e al controllo di tutti i documenti caricati sulla piattaforma di rendicontazione 
in uso del Programma da parte di ciascun partner e al successivo invio della 
rendicontazione complessiva del partenariato. Liguria International nel corso della 
presenta annualità ha ricevuto l’incarico di supportare Regione Liguria nella realizzazione 
del progetto Extra-SMEs, nell’ambito del programma Interreg Europe 2014-2020. 
Obiettivo del progetto è migliorare le politiche per promuovere la competitività e la 
propensione all’export delle PMI nelle aree costiere e rurali dell'UE dove l'acquacoltura è 
un motore dell'economia regionale, attraverso processi amministrativi più semplici e 
tecnologie innovative. Regione Liguria è partner del progetto Extra-SMEs, insieme ad 
altri otto partner provenienti da sei Paesi, oltre all’Italia, ossia Grecia (capofila), Finlandia, 
Irlanda, Lituania, Polonia, Romania. La Società è stata chiamata a prendere parte a tutti i 
meeting di progetto. Il 20 e il 21 marzo Liguria International ha partecipato al workshop, 
dal titolo “Interregional workshop on adopting simplified administrative procedures”, che 
si è svolto a Sligo, in Irlanda, e vi hanno preso parte i rappresentanti dei Paesi partner di 
progetto accompagnati da stakeholder del proprio territorio legati al mondo 
dell’acquacoltura. Il format dell’evento ha previsto la suddivisione dei partecipanti in tre 
tavoli di lavoro, nei quali si è discusso a turno sulle tematiche del progetto. 
Successivamente la società si è concentrata sulla comunicazione del progetto nel 
territorio regionale organizzando un giornata formativa con tutti i vari stakeholder 
interessati. Successivamente Liguria International ha organizzato insieme a Regione 
Liguria il terzo stakeholder meeting, che si è svolto il 19 settembre a Lerici, presso la 
sede dei Mitilicoltori Spezzini. Questo laboratorio è stato dedicato al tema 
dell’internazionalizzazione delle PMI in acquacoltura, con l’analisi dei pro e dei contro in 
Liguria. Obiettivo dell’incontro era confrontarsi direttamente con gli stakeholder con 
l’intento di alimentare un proficuo dibattito regionale sul tema ed analizzare gli strumenti 
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di sviluppo a disposizione. Liguria International ha in seguito preso parte al terzo meeting 
di progetto, svoltosi il 24 e il 25 settembre a Rovaniemi, in Finlandia. Durante l’incontro 
ciascun partner ha presentato la propria attività e per Liguria International è stata 
l’occasione per spiegare come opera nell’ambito dell’internazionalizzazione delle piccole 
e media imprese, qual è il suo ruolo a livello regionale e in che cosa consistono le azioni 
che vengono realizzate per assistere le imprese che vogliono affacciarsi sui mercati 
esteri. Dalla discussione con i partner di progetto sui diversi temi legati al settore 
acquacoltura è emerso che esistono difficoltà similari in tutti i territori, come per esempio 
la lunga burocrazia per le concessioni; si è inoltre iniziato ad affrontare il tema 
dell’internazionalizzazione delle imprese del settore, obiettivo finale del progetto Extra-
SMEs, e Regione Liguria ha condiviso con gli altri quanto emerso dagli incontri con gli 
stakeholder svolti sul territorio, sottolineando l’importanza di recarsi direttamente presso 
le loro sedi produttive per agevolare la loro partecipazione ai meeting, evitando loro di 
sottrarre tempo prezioso alla loro attività per spostarsi. Successivamente si è svolta la 
study visit in Polonia, a Stettino, nei giorni 26-27 novembre. Per quanto concerne il 
progetto OMD, Liguria International ha svolto attività di comunicazione, ed in particolar 
modo, si è dedicata all’organizzazione sia del CDP di OMD del giorno 17 che dell’evento 
di lancio del Cluster dei progetti sulla sicurezza marittima, previsto per il giorno 18 di 
Ottobre. Compito della società è stato quello di coordinare i 5 capofila dei progetti per 
organizzare un evento di lancio congiunto. Per quanto concerne il progetto FAMOUS, 
Liguria International nel corso della presente annualità ha svolto le attività che 
discendevano dal disciplinare d’incarico e che sono costituite nell’organizzazione 
dell’evento “Movie Travel – turismo cinematografico & Digital Marketin” svoltosi il 26 
giugno in regione Liguria alla presenza dei vari stakeholder regionali sul tema degli 
itinerari turistici derivati da locations di film all’interno di siti UNESCO. Successivamente è 
stato organizzato un Tour per dei blogger e video makers specializzati dal 12 al 13 
settembre che hanno potuto visitare i vari luoghi di Genova utilizzati come set 
cinematografici. Infine nell’ultima parte dell’anno, la società si è dedicata in maniera 
preminente alle attività di rendicontazione del progetto coadiuvata dai competenti uffici 
regionali.  
 
Nel corso del 2019 Liguria International è stata individuata come soggetto attuatore 
della misura 3.4.1. “Progetti di promozione dell’export destinati a imprese e loro 
forme aggregate individuate su base territoriale o settoriale” - dell’OT3 - del POR 
FESR 2014-2020. A tal fine nel periodo intercorrente i mesi da gennaio a marzo, la 
società è stata impegnata nella realizzazione del progetto “La Liguria è un’altra cosa” 
che ha visto la regione con il suo tessuto economico produttivo protagonista di una 
campagna istituzionale presso i due principali aeroporti italiani e presso l’aeroporto di 
Parigi Charles De Gaulle, oltre a delle pubblicazioni su giornali prestigiosi come Le 
Figarò e The Financial Time. 
 
Per quanto concerne la collaborazione con la Presidenza della regione Liguria, la società 
ha svolto le seguenti attività. Organizzazione logistico operativa della Presenza della 
Regione al Forum Economico di San Pietroburgo dal 5 – 8 giugno. La delegazione 
era guidata dal Presidente della Regione alla Presenza di tre Assessori e del Presidente 
di Liguria International. Inoltre la società è stata chiamata a coordinare l’organizzazione 
logistico operativo della missione del Presidente Toti a Londra dal 2 – 6 novembre.  
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Sempre nel corso dell’annualità oggetto della presente relazione, la società ha ricevuto 
nuovamente l’incarico di gestire il Piano Annuale delle Iniziative Promozionali 2018 come 
da DGR 441 del 31/05/2019. Liguria International si è occupata di svolgere l’istruttoria 
delle istanze presentate. I Fondi destinati da Regione Liguria con la citata DGR a valere 
sul Bando in oggetto, ammontavano a Euro 65.000,00 a fronte di n. 7 domande ritenute 
ammissibili per un totale richiesto pari a € 104.646,00. Il consiglio di amministrazione 
dopo la valutazione dell’esito dell’istruttoria ha previsto il riconoscimento ai soggetti la cui 
iniziativa è risultata ammissibile, del 62,11% dell’importo richiesto deliberando 
conseguentemente quanto teoricamente finanziabile per ognuna delle iniziative 
ammissibili presentate. 
 
Liguria International, ha svolto l’attività di supporto operativo al Settore Sviluppo 
Strategico del Tessuto Produttivo e dell’Economia Ligure per l’avviamento della 
Piattaforma Digitale per il Marketing Territoriale, che verrà realizzata nell’ambito 
dell’Asse Prioritario 2 “Agenda Digitale” del POR FESR Liguria 2014-2020. L’obiettivo di 
tale strumento è quello di riunire, presentare e promuovere a potenziali investitori aree e 
immobili del territorio regionale idonei ad ospitare nuovi insediamenti, anche riutilizzando 
asset esistenti e non utilizzati. Attraverso tale banca dati complessa e georiferita dei 
terreni, delle aree e degli immobili disponibili le imprese potranno pertanto progettare la 
propria espansione e i nuovi imprenditori avranno la possibilità di capire quale possa 
essere il luogo migliore per creare start up e insediamenti produttivi, rivitalizzando al 
tempo stesso aree o immobili inutilizzati.  
Liguria International ha fornito supporto nella gestione dell’organo di governance, istituito 
proprio con l’obiettivo di garantire la corretta operatività della piattaforma stessa, 
adottando le necessarie decisioni operative, collaborando nella definizione 
dell’evoluzione del portale, a partire dal layout fino ad arrivare al contenuto, monitorando 
e risolvendo le eventuali criticità. 
 
La società ha poi ricevuto specifico incarico a valere sul progetto Piattaforma 
Innovazione Liguria per l’identificazione di programmi regionali, nazionali e comunitari 
per la promozione delle imprese all’estero per sostenere il processo di 
internazionalizzazione commerciale e produttiva, documento che avrebbe poi fatto parte 
integrante del progetto suddetto. 
 
Per quanto concerne la gestione dell’Ufficio di rappresentanza della regione Liguria a 
Bruxelles, Liguria International, ha terminato il proprio incarico attraverso una risorsa 
appositamente contrattualizzata il 30 giugno 
  
La società infine ha partecipato a varie iniziative e riunioni convocate dai vari soggetti 
competenti in materia di internazionalizzazione e promozione delle aziende. 
 
Alla data di redazione della presente relazione occorre dare conto delle conseguenze 
derivanti dalla pandemia provocata dal virus COVID-19. I principali dati disponibili per le 
imprese, riferiti a periodi precedenti la diffusione del COVID-19, mostravano segnali di 
debolezza dell’attività economica che tuttavia non avevano impedito, nel quarto trimestre 
del 2019, un lieve aumento della quota dei profitti delle società non finanziarie (41,8%, 
+0,2 punti percentuali rispetto al trimestre precedente), mentre il tasso di investimento 
aveva mostrato un lieve arretramento (21,5%, -0,1 punti percentuali rispetto al trimestre 
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precedente). A febbraio la produzione industriale ha registrato un nuovo calo 
congiunturale (-1,2%), dopo il rimbalzo del mese precedente (+3,7%); nella media del 
trimestre dicembre-febbraio ha segnato una diminuzione dello 0,8 rispetto ai tre mesi 
precedenti. Una prima lettura degli effetti del progressivo rallentamento dei flussi 
commerciali internazionali e della chiusura di alcuni settori produttivi è possibile 
attraverso i dati sul commercio estero riferiti a febbraio e a quelli riferiti al clima di fiducia 
delle imprese di marzo. A febbraio il commercio estero dell’Italia ha mantenuto ancora 
una dinamica decisamente positiva delle esportazioni e una tendenza stagnante delle 
importazioni: le prime hanno registrato una crescita tendenziale del 7% (con un 
incremento congiunturale dell’1,1%) e le seconde un calo dello 0,7% rispetto a un anno 
prima e del 3,8% in termini congiunturali. A marzo, il clima di fiducia delle imprese ha 
segnato una forte flessione generalizzata a tutti i settori con intensità maggiori nel settore 
dei servizi con particolare riguardo al turismo e ai trasporti.  
Con l’intento di fornire elementi conoscitivi riguardo al possibile impatto sull’economia 
degli effetti dell’interruzione dell’attività dovuta alle misure di chiusura di comparti 
produttivi, l’Istat ha sviluppato ulteriori stime basate sulle tavole input-output di 
Contabilità nazionale, che forniscono una rappresentazione dei flussi di offerta e di 
domanda dei beni e servizi per settore di attività economica, distinti tra componente di 
produzione interna e di importazione. In particolare, è stata presentato, nella Nota 
mensile sull’andamento dell’economia italiana diffusa dall’Istituto lo scorso 7 aprile, il 
risultato di un esercizio statico che stima l’impatto sul sistema economico di una 
contrazione dei consumi finali delle famiglie riconducibile alle chiusure specificate dai 
diversi decreti governativi. Oltre a questi effetti si considerano anche quelli riferiti alla 
caduta delle spese per turismo (così come definite in ambito internazionale e recepite 
nelle stime del conto satellite del turismo), carburanti e servizi di trasporto terrestri. Tali 
spese, relative a beni e servizi offerti da settori economici non chiusi dai decreti 
(raffinerie, servizi di trasporto), si sono fortemente ridotte dall’inizio della crisi sanitaria e, 
nel caso del turismo, si sono totalmente azzerate. Inoltre, si è ipotizzato un aumento dei 
consumi finali delle famiglie di beni alimentari corrispondente a una traslazione completa 
su di essi dell’azzeramento dei pasti consumati fuori casa per lavoro o per svago. Le 
simulazioni realizzate, infine, non tengono conto di altre possibili modificazioni nei 
comportamenti di consumo, tra le quali quelle relative ai beni e servizi connessi all’igiene 
e alla salute. Le stime, effettuate a valori correnti, considerano due diversi scenari: il 
primo assume che la limitazione delle attività produttive si manifesti per i soli mesi di 
marzo e aprile; il secondo assume invece che si estenda fino a giugno. Considerando il 
primo scenario, la limitazione delle attività produttive fino alla fine di aprile 
determinerebbe, su base annua, una riduzione dei consumi finali pari al 4,1%, con una 
diminuzione del valore aggiunto generato dal sistema produttivo italiano pari all’1,9%. Nel 
secondo scenario, caratterizzato dall’estensione delle misure restrittive anche ai mesi di 
maggio e giugno, la riduzione dei consumi sarebbe del 9,9%, con una contrazione 
complessiva del valore aggiunto pari al 4,5% 
 
Per quanto concerne in particolare l’attività d’internazionalizzazione, alla luce di quanto 
sopra esposto, Liguria International dovrà necessariamente tenere conto delle possibili 
modifiche che si verificheranno con riguardo alla gestione dei progetti a valere 
sull’annualità 2020 in quanto quelli che erano programmati per il primo semestre 
dell’anno sono già stati ufficialmente rinviati al prossimo anno. La società sta 
predisponendo un piano di lavoro che prenda in considerazione gli strumenti eccezionali 
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che potranno e dovranno essere attivati dallo Stato e dalle Regioni per il sostegno 
generale delle imprese e per il rilancio dell’economia internazionale. Allo stato attuale, 
fermo restando quanto già preliminarmente indicato all’art. 72 comma 1 lettera c) del D.L 
n. 18 del 17 marzo 2020 “Cura Italia”, si ritiene che dovranno essere poste in essere nel 
secondo semestre dell’anno misure straordinarie volte a contenere con forza ed 
immediatezza gli effetti negativi sull’internazionalizzazione del sistema economico 
regionale e del paese in generale. 
 
  
 
Altre informazioni 
 
Ai sensi DLGS 32/ 2007 si ritiene opportuno fornire in allegato indicatore che evidenzia il 
trend dei principali veicoli di produzione del reddito della società degli ultimi quattro 
esercizi.     
 

 Esercizio  
2019 

Esercizio 
2018 

Esercizio 
2017 

Esercizio 
2016 

Valore produzione 2.268.161    967.705 1.166.095 1.238.590 

Risultato ante 
imposte 

         6.176               3.623      5.404       5.375 

 
 

Attività di ricerca e sviluppo 
Durante l’esercizio 2019 la società ha realizzato i progetti relativi al Piano Attuativo 2019. 
Nel corso dell’esercizio le attività originariamente programmate sono state integrate con 
altre previste da apposite integrazioni della convenzione originaria. Tra queste meritano 
di essere ricordate quelle relative alla 12° edizione di Slow Fish e alla 59° edizione del 
Salone nautico. 
Sono proseguiti nel corso del primo semestre dell’anno i rapporti con l’ufficio di 
rappresentanza della Regione Liguria a Bruxelles ed intrapreso l’organizzazione delle 
attività derivanti dal progetto Famous. La società ha terminato le attività che avevano 
avuto inizio nel precedente esercizio per la realizzazione di una piattaforma digitale di 
marketing territoriale (Opportunity Liguria) in collaborazione con Liguria digitale. La 
società, in base ad uno specifico incarico, nel corso del 2019 ha realizzato un apposito 
documento per l’identificazione di programmi regionali, nazionali e comunitari per la 
promozione delle imprese all’estero per sostenere il processo di internazionalizzazione 
commerciale e produttiva, documento che avrebbe poi fatto parte integrante del progetto 
Piattaforma Innovazione Liguria. 
Tali eventi, come ampiamente dettagliato nelle pagine che precedono, hanno impegnato   
le risorse aziendali ottenendo peraltro lusinghieri giudizi e riconoscimenti ed accrescendo 
ulteriormente le competenze del personale impegnato. 
 
Rapporti con società controllate, collegate e controllanti  
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I rapporti si riferiscono alle società  che si riconducono alla Filse spa 52 % ed alla 
Camera di Commercio delle  Riviere di Liguria Imperia, La Spezia e Savona 36% ed alla 
Camera di Commercio di Genova 12%. 
Come già avvenuto negli anni precedenti la controllante Filse spa ha offerto una serie di 
servizi a Liguria International riconducibili principalmente ad iniziative dirette a 
consolidare il ruolo della società quale strumento di intervento della Regione Liguria a 
sostegno dell’internazionalizzazione, ad assistenza per gli aspetti societari ed alla 
gestione di gruppo delle condizioni dei conti correnti bancari ed affidamenti. Per tale serie 
di servizi viene riconosciuto un compenso pari ad € 30.000 fatturato nel corso d’anno. 
Inoltre la controllante Filse  ha stipulato un contratto per la designazione  di Responsabile 
della Protezione Dati ai fini regolamento UE n:679/2016, con la società Liguria Digitale  in 
un ottica di configurazione di una piattaforma che consentirà l’utilizzo a tutte le società 
del gruppo : per il 2019 la quota a carico di Liguria International è stata pari ad  € 
2.160,00.  
Nel corso del 2019  la controllante Filse ci ha altresì affidato un incarico per 
l’organizzazione di un evento di formazione networking presso il palazzo della borsa di 
Genova : tale attività ha comportato un ricavo per la società di € 24.590,00 
Nel corso del 2019 è proseguito il distacco di un dipendente  alla Società  Ire spa già 
iniziato nel 2016  il cui costo, pari ad € 51.766,14,  è stato fatturato alla citata IRE spa nel 
corso d’anno.    
Nel corso del 2019 abbiamo riconosciuto quale affitto alla società Liguria Ricerche 
l’importo di € 12.000,00 quale affitto locali e servizi . 
 Nel corso del 2019  le Camere hanno riconosciuto un contributo di € 55.000 ciascuna 
per un totale di € 110.000 in via di erogazione  nei primi mesi del 2020. Alla CCIAA di 
Genova è stato  fatturato un importo pari ad € 3.145,44 quali spese sostenute nel corso 
del forum mondiale di San Pietroburgo. 
 
 
Numero e valore nominale delle azioni proprie e delle azioni o quote in società 
controllanti  
 
La società non detiene alla data di bilancio né azioni proprie né azioni o quote di società 
controllanti né direttamente né per tramite società fiduciarie o per interposte persone e 
non sono state poste in essere nel corso dell’esercizio operazioni riguardanti le 
medesime 
 
Informazioni finanziarie  
 
La situazione creditoria riferita ai depositi bancari della società al 31 dicembre 2019  è 
pari ad € 1.372.339,27 suddivisa su tre conti correnti : 
Conto societario risultano € 462.531,68 
Conto destinato alla Cooperazione Decentrata Relativa al Progetto Brasil Proximo  
presenta un saldo pari ad € 19.761,62.   
Conto destinato Bando Legge Regionale 8/2000  € 70.014,78 
Conto fondi Por- Fesr 816.832,69 
Carta prepagata € 3.198,50  
  
Fatti di rilievo ed evoluzione della gestione 2019 
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Come già avvenuto negli anni precedenti, nel corso del 2019 alla società sono stati 
assegnati progetti di promozione del sistema imprenditoriale ligure all’interno del Piano 
Attuativo, approvato con apposita delibera della Giunta Regionale, che ha permesso alla 
società di consolidare la propria esperienza in merito a progetti d’internazionalizzazione e  
un Bando relativo alla Legge Regionale 8/2000 come si è già ampiamente  illustrato in  
precedenza. Liguria International è stata inoltre individuata come soggetto attuatore della 
misura 3.4.1. “Progetti di promozione dell’export destinati a imprese e loro forme 
aggregate individuate su base territoriale o settoriale” - dell’OT3 - del POR FESR 2014-
2020. Le attività derivanti dalla suddetto incarico proseguiranno anche per tutta 
l’annualità 2020 
 
Conclusioni e destinazione dell’utile e obiettivi DGR 293/2018 
 
Come negli esercizi passati, sempre nell’ottica di predisporre un bilancio i cui valori siano 
più certi possibile, sulla base dell’esperienza accumulata e sulla tipologia di attività 
rendicontata, si è provveduto , sempre nel massimo rispetto dei principi della 
competenza temporale , ad inserire tra i ricavi l’intero l’ammontare risultante dallo stato 
avanzamento progetti relativi alle convenzioni in essere .     
Si ritiene utile a questo punto sottolineare il fatto che la società, ha potuto conseguire un 
positivo risultato di bilancio. Ciò è principalmente dovuto al fatto che  la società ha potuto 
accrescere il proprio margine di contribuzione nello svolgimento dei progetti facenti parte 
dei Piani Attuativi attribuitici da Regione Liguria  , dai Progetti Europei, e dall’attività 
relativa ai Fondi Por –Fesr che Regione ha riconosciuto alla società nei primi mesi del 
2019. Come anticipato un dipendente anche nel corso del 2019 è stato oggetto di 
contratto di distacco presso altra società  del gruppo.. 
Quanto sopra, oltre alla continua ricerca di contenimento delle spese generali, peraltro 
avviata con successo già negli anni passati , ci ha permesso addirittura di migliorare 
l’incidenza delle spese di funzionamento sul valore di produzione in ottemperanza alle 
disposizioni di cui al DGR n.293/2018.  
Si fa presente che , sul supplemento ordinario n. 21/L alla Gazzetta ufficiale n. 128 del 19 
maggio 2020 è stato pubblicato il Decreto-legge 19 maggio 2020 recante "Misure urgenti 
in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali 
connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19" in conseguenza del quale è stato 
“stralciato” il saldo irap . Dal momento che si era versato un acconto pari ad € 1.500 non 
sarebbe più stato necessario appostare un importo di imposte relativo all’Irap pari ad € 
1.635 ma solamente dell’importo pari all’acconto già versato. Pertanto la cifra pari ad € 
135,00 costituirà una sopravvenienza attiva relativa all’anno 2020.   
Il presente bilancio presenta un utile ante imposte pari ad € 6.176  per cui, in 
conseguenza all’accantonamento imposte complessivamente pari ad €  4.811 l’utile netto 
ammonta ad € 1.365 che, ai sensi dell’art 26 dello statuto, Vi proponiamo di destinare 
come segue: 
 

- per il 5 % a riserva legale  
   - la restante parte a riserva 
Vi ringraziamo per la fiducia accordataci e vi invitiamo ad approvare il bilancio come 
presentato. 
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 Il Consiglio di Amministrazione           
                                                          il Presidente                              
                                                    Ivan Pitto 

 
Genova, 28 maggio  2020  
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SOCIETA’ REGIONALE DELLA LIGURIA PER 
L’INTERNAZIONALIZZAZIONE DELLE IMPRESE -LIGURIA 

INTERNATIONAL SOC.CONS.P.A. 

Società soggetta alla direzione e coordinamento della Filse spa.  

16122 GENOVA (GE) 
VIA PESCHIERA, 16 

Capitale sociale  € 120.000,00 i.v. 
Codice fiscale: 01307600997    Partita IVA: 01307600997 

Iscritta presso il registro delle imprese di GENOVA 

Numero registro: 01307600997  

Camera di commercio di GENOVA 

Numero R.E.A.: 399486 

*********** 

PROGETTO  DI BILANCIO AL 31 12 2019 

 

*********** 

S T A T O    P A T R I M O N I A L E 2019 2018  

A T T I V O   

A) CREDITI VERSO SOCI PER 

VERSAMENTI ANCORA DOVUTI 

                  

Versamenti ancora dovuti    

Versamenti richiamati    

TOTALE A) CREDITI VERSO SOCI 

PER VERSAMENTI ANCORA DOVUTI 

   

B) IMMOBILIZZAZIONI                   

I)   Immobilizzazioni immateriali                   

      

II)  Immobilizzazioni materiali 633 1.411                 

      

III) Immobilizzazioni finanziarie    

TOTALE B) IMMOBILIZZAZIONI 633  1.411  

C) ATTIVO CIRCOLANTE                   

I)   Rimanenze                 

II)  Crediti 2.867.306 1.743.017                 
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S T A T O    P A T R I M O N I A L E 2019 2018  

Crediti esigibili oltre l'esercizio successivo   

TOTALE II)  Crediti 2.867.306 

 

1.743.017  

III) Attivita' finanziarie non costituenti 

immob. 

   

IV)  Disponibilita' liquide 1.373.499 395.742 

TOTALE III) Disponibilità liquide 1.373.499 395.742  

TOTALE C) ATTIVO CIRCOLANTE 4.240.805                          2.138.759  

D) RATEI E RISCONTI 131 1.265                

TOTALE D) RATEI E RISCONTI              

TOTALE  A T T I V O 4.241.569 2.141.435 

   

P A S S I V O   

A) PATRIMONIO NETTO                   

I)    Capitale 120.000 120.000  

II)   Riserva da sovrapprezzo azioni                 

III)  Riserve di rivalutazione           

IV)   Riserva legale 12.493 12.446 

V)    Riserve Statutarie                 

VI)   Riserva per azioni proprie                 

VII)  Altre riserve 162.179 161.287  

VIII) Utili (o perdite) portati a nuovo                 

IX)   Utile (o perdita) dell' esercizio 1.365  939  

TOTALE A) PATRIMONIO NETTO 296.037 294.672  

B) FONDI PER RISCHI ED ONERI - - 

C) TRATTAMENTO FINE RAPPORTO 

LAVORO SUBORDINATO 

177.406 210.389           

D) DEBITI                   

Debiti esigibili entro l’esercizio successivo 3.711.987 1.587.216 
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S T A T O    P A T R I M O N I A L E 2019 2018  

TOTALE D) DEBITI 3.711.987 1.587.216 

E) RATEI E RISCONTI                   

Ratei 56.139 49.158           

Risconti    

TOTALE E) RATEI E RISCONTI                                56.139 49.158  

TOTALE  P A S S I V O 4.241.569 2.141.435        
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C O N T O    E C O N O M I C O  2019   

 
 

2018  

A)-VALORE DELLA PRODUZIONE                   

1)-Ricavi delle vendite e delle prestazioni 2.106.363                                                       792.148                 

2)-Variazioni delle rimanenze di prodotti                  

3)-Variazione lavori in corso su ordinazione                               

4)-Incrementi di immobilizzazioni per lavori                  

5)-Altri ricavi e proventi con separata 

indicazione dei contributi in conto es. 

                                    

Vari 51.798  65.557 

contributi in c/esercizio 110.000 110.000  

TOTALE  5)-Altri ricavi e proventi 161.798  175.557           

TOTALE  A)-VALORE DELLA 

PRODUZIONE 

2.268.161 967.705   

B)-COSTI DI PRODUZIONE                                   

6)-Per materie prime, sussidiarie, consumo e 

merci 

2.893-              2.242-  

7)-Per servizi 1.854.138 - 589.755- 

8)-Per godimento di beni di terzi 11.188 -          11.188- 

9)-Per personale                                  

a)-salari e stipendi 269.777 - 257.573-  

b)-oneri sociali 81.277 - 77.491-                 

c)-trattamento di fine rapporto 21.193 -            22.109-              

d)-trattamento di quiescenza e simili                                 

e)-altri costi     

TOTALE  9)-Per personale 372.247-         357.173 -  

10)-Ammortamenti e svalutazioni                    

a)-ammort delle immobilizzazioni 

immateriali 

 -   -  

b)-ammort delle immobilizzazioni materiali 778 - 778 - 
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C O N T O    E C O N O M I C O  2019   

 
 

2018  

c)-altre svalutazioni delle immobilizzazioni  -               -  

d)-svalutazioni dei crediti compr.nell'attivo 

cir. 

10.054 -                 -  

TOTALE  10)-Ammortamenti e svalutazioni 10.832 - 778 - 

11)-Variazione delle materie prime                  

12)-Accantonamento per rischi     

13)-Altri accantonamenti  -               -  

14)-Oneri diversi di gestione 10.826 - 2.984 -  

TOTALE  B)-COSTI DI PRODUZIONE 2.262.124 - 964.120 -                 

DIFFERENZA VALORE E COSTI 

DELLA PRODUZIONE (A-B) 

6.037            3.585  

C)-PROVENTI ED ONERI FINANZIARI                    

15)-Proventi da partecipazioni                              

imprese controllate                   

imprese collegate                 

altre         

TOTALE  15)-Proventi da partecipazioni                    

16)-Altri proventi finanziari    

a)-da crediti iscritti nelle immobilizzazioni                     

b)-da titoli iscritti nelle immobilizzazioni                  

c)-da titoli iscritti nell'attivo circolante       

d)-proventi diversi                    

proventi diversi 139            38 

imprese controllate                   

imprese collegate                  

imprese controllanti     

TOTALE  d)-proventi diversi 139 38  

TOTALE  16)-Altri proventi finanziari 139  38 
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C O N T O    E C O N O M I C O  2019   

 
 

2018  

17) Interessi e oneri finanziari                     

imprese controllate                    

imprese collegate    

imprese controllanti     

altre imprese -                          -   

TOTALE  17) Interessi e oneri finanziari -                                 - 

17-bis) -Utili e perdite su cambi                    

Utili su cambi                  

Perdite su cambi             

TOTALE  17-bis) -Utili e perdite su cambi                  

TOTALE  C)-PROVENTI ED ONERI 

FINANZIARI 

139            38           

D)-RETTIFICHE VALORE ATTIVITA' 

FINANZIARIE 

                   

18)-Rivalutazione                    

a)-da partecipazione            

b)-di immobilizzazione finanziaria    

c)-di titoli iscritti all'attivo    

TOTALE  18)-Rivalutazione    

19)-Svalutazioni                   

a)-di partecipazione    

b)-di immobilizzazioni finanziarie    

c)-di titoli iscritti all'attivo circolante    

TOTALE  19)-Svalutazioni    

TOTALE  D)-RETTIFICHE VALORE 

ATTIVITA' FINANZIARIE 

   

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE 

(A-BCDE) 

6.176           3.623 
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C O N T O    E C O N O M I C O  2019   

 
 

2018  

20)-imposte sul reddito d'esercizio                   

imposte correnti                   4.811-                   2.684- 

imposte differite                 

imposte anticipate                                  

TOTALE  20)-imposte sul reddito d'esercizio        4.811   -  2.684 - 

UTILE (PERDITA) DELL' ESERCIZIO 1.365  939 

   

*   *   * 

 

 

 

                                                      Il presente bilancio è vero e reale e corrisponde alle 

scritture contabili. 

PER IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

IL PRESIDENTE 

(Ivan Pitto) 
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SOCIETA’ REGIONALE DELLA LIGURIA PER L’INTERNAZIONALIZZAZIONE DELLE 

IMPRESE  - LIGURIA INTERNATIONAL SOC.CONS.P.A. 

Società soggetta alla direzione e coordinamento della FILSE S.p.A.  

16122 GENOVA (GE) 

VIA PESCHIERA, 16 

Capitale sociale  €. 120.000,00 i.v. 

Codice fiscale: 01307600997    Partita IVA: 01307600997 

Iscritta presso il registro delle imprese di GENOVA 

Numero registro: 01307600997  

Camera di commercio di GENOVA 

Numero R.E.A.: 399486 

*********** 

NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO AL 31/12/2019 

*********** 

 

Premessa 

 

Signori Azionisti, 

 

il presente bilancio, sottoposto al Vostro esame e alla Vostra approvazione, evidenzia un utile 

d’esercizio pari ad  € 1.365. 

La Vostra è una Società soggetta a direzione e coordinamento di FILSE SPA, nonché una società 

partecipata da Enti pubblici e come tale soggetta a specifica normativa e reportistica. 

 

Bilancio dell’ultimo esercizio della Controllante FI.L.S.E. S.p.A. 

Si riporta di seguito, ai sensi dell’art. 2497 bis del Codice Civile, l’ultimo bilancio d’esercizio chiuso al 

31.12.2018 della Controllante FI.L.S.E. S.p.A., con sede in Genova, via Peschiera n. 16, Codice 

Fiscale 00616030102, che esercita l’attività di direzione e coordinamento. 
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Tabella relativa al rispetto delle disposizioni di contenimento della spesa e razionalizzazione della spesa 

pubblica di cui all’art. 2 della L.R. n.30 del 27/12/2018 

 

 

Disposizione per l’anno 2019 
Codice conto 

interessato 

Anno 

riferimento 

Costo annuo massimo 

consentito 

Importo 

2019 
Differenza 

L.R. n.30/2018,art.2 comma 

12 (13-14-15) spesa per 

trasferte del personale 

dirigente e dipendente * 

835507 2009                5.504 4.162 1.342 

L.R. n.30/2018, art.2 comma 

18: spese per sponsorizzazioni 
  

 

 

 

0 

 

 

 

0 0 

 

* La disposizione non si applica alla spesa per trasferte sostenuta con imputazione a carico di fondi comunitari e con 

imputazione di spesa finalizzata all'attuazione di piani e di programmi per obiettivi comunitari o nazionali, nonché a 

quella sostenuta per l'esercizio di funzioni ispettive, di compiti di verifica e di controllo e per la partecipazione della 

Regione alle attività del sistema delle Conferenze per i rapporti tra le regioni, le autonomie locali e lo Stato e alle 

attività di cui al Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 14 novembre 2014.  

Le disposizioni di cui ai commi 14, 15 e 16 si applicano anche alle società in house della Regione, con esclusione delle 

spese con imputazione a carico di specifiche commesse o riconducibili all'attuazione di accordo di programma, piani 

operativi, piani annuali o altri strumenti programmatori approvati dalla Regione.  

 

Dati sull’occupazione 

 

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 15, C.c.) 

 

L'organico medio aziendale non ha subito, rispetto al precedente esercizio  variazioni. 
 
   
 

Organico 31/12/2019 31/12/2018 Variazioni 
Dirigenti    

Quadri 1 1  

Impiegati 6 6  

Operai    

Altri    

Nel  2019  1 dipendente è stato 
distaccato  presso IRE spa,  3 
dipendenti sono impiegati part  time   

   

 

  

Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio 
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I primi mesi del 2020 sono stati caratterizzati dall’evento cui in data 11 marzo l’Organizzazione 

Mondiale della Sanità ha dichiarato la pandemia da Covid-19. Già alla fine del mese di gennaio 

l’OMS dichiarava lo stato di emergenza sanitaria pubblica di interesse internazionale per quanto 

stava accadendo in Cina , mentre i primi casi in Italia , in Lombardia , si sono registrati dal 21 

febbraio per arrivare alla data del 9 marzo quando sono state emanate nuove norme dichiarando la 

nazione quale zona protetta con le relative conseguenze sulla vita della popolazione e del tessuto 

imprenditoriale  . Al riguardo ed in ottemperanza alle disposizioni la società ha provveduto ad 

attivare per i propri dipendenti la modalità di resa della prestazione lavorativa in modalità di lavoro 

agile, ai sensi degli articoli da 18 a 23 della legge n 81 del 22 maggio 2017. Secondo quanto 

previsto dall’art. 1 c 1 lett. n del D.P.C.M. del 4 marzo 2020 emanato in attuazione dell’art. 3 c.1 

del Decreto legge n.6 del 23 febbraio 2020 il la voro agile è stato attivato a partire dal 10 marzo 

2020 e , in via presuntiva, fino al 31 luglio 2020, salvo diverse disposizioni.                                                                             

Alla luce dello stato dei fatti e delle emergenze  che la diffusione epidemiologica  stava creando con  

l’art. 106 del D.L. 17 marzo 2020 n.18 viene stabilito che , in deroga sia a quanto normativamente 

previsto sia alle diverse disposizioni statutarie, l’Assemblea ordinaria può  essere convocata , ai fini 

dell’approvazione del bilancio chiuso al 31 dicembre 2019, entro 180 giorni dalla chiusura 

dell’esercizio e, pertanto , la società ha ritenuto opportuno procedere al rinvio dell’Assemblea di 

approvazione del bilancio dell’esercizio 2019 cui il presente documento fa riferimento come 

presone atto   nel corso del Consiglio di Amministrazione tenutosi in data 26 marzo 2020.  Al 

riguardo e nelle previsioni degli effetti che la diffusione della pandemia potrà avere sulla  società e 

sull’esercizio in corso si fa riferimento alla relazione alla gestione  che forma parte integrante del 

presente bilancio . 

 

Criteri di formazione 

 

Il presente bilancio è stato redatto in forma abbreviata in quanto sussistono i requisiti di cui all'art. 

2435 bis, 1° comma del Codice civile; pur non essendo quindi obbligatoria la Relazione sulla 

Gestione è stata ugualmente redatta. A completamento della doverosa informazione si precisa in 

questa sede che ai sensi dell'art. 2428 punti 3) e 4) C.C. non esistono né azioni proprie né azioni o 

quote di società controllanti possedute dalla società anche per tramite di società fiduciaria o per 

interposta persona e che né azioni proprie né azioni o quote di società controllanti sono state 

acquistate e / o alienate dalla società, nel corso dell'esercizio, anche per tramite di società fiduciaria 

o per interposta persona. 
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I criteri utilizzati nella formazione e nella valutazione del bilancio chiuso al 31/12/2019 tengono  

conto delle novità introdotte nell’ordinamento nazionale dal D.Lgs. 139/2015, tramite il quale è 

stata data attuazione alla Direttiva 2013/34/UE. Per effetto del D.Lgs. 139/2015 sono stati 

modificati i principi contabili nazionali OIC.  

 

Criteri di valutazione 

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 1, C.c. e OIC 12) 

I criteri utilizzati nella formazione del bilancio chiuso al 31/12/2019 non si discostano dai medesimi 

utilizzati per la formazione del bilancio del precedente esercizio, in particolare nelle valutazioni e 

nella continuità dei medesimi principi. 

La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di prudenza e 

competenza nella prospettiva della continuazione dell'attività e tenuto conto dei principi contabili 

predisposti dalle Commissioni del Consiglio Nazionale dei dottori commercialisti e dei ragionieri. 

L'applicazione del principio di prudenza ha comportato la valutazione individuale degli elementi 

componenti le singole poste o voci delle attività o passività, per evitare compensi tra perdite che 

dovevano essere riconosciute e profitti da non riconoscere in quanto non realizzati. 

In ottemperanza al principio di competenza, l'effetto delle operazioni e degli altri eventi è stato 

rilevato contabilmente ed attribuito all'esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono, e 

non a quello in cui si concretizzano i relativi movimenti di numerario (incassi e pagamenti). 

La continuità di applicazione dei criteri di valutazione nel tempo rappresenta elemento necessario ai 

fini della comparabilità dei bilanci della società nei vari esercizi. 

La valutazione tenendo conto della funzione economica dell’elemento dell’attivo o del passivo 

considerato che esprime il principio della prevalenza della sostanza sulla forma - obbligatoria 

laddove non espressamente in contrasto con altre norme specifiche sul bilancio - consente la 

rappresentazione delle operazioni secondo la realtà economica sottostante gli aspetti formali.  

Non si è provveduto al raggruppamento di voci nello Stato patrimoniale e nel Conto economico. 

Non vi sono elementi dell’attivo e del passivo che ricadono sotto più voci dello schema. 

Più nel particolare, nella formazione del bilancio al 31/12/2019, sono stati adottati, per ciascuna 

delle categorie di beni che seguono, i criteri di valutazione esplicitati ad ognuna di esse: 
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Immobilizzazioni 

Immateriali 

Sono iscritte al costo storico di acquisizione ed esposte al netto degli ammortamenti effettuati nel 

corso degli esercizi e imputati direttamente alle singole voci. 

I costi di impianto e di ampliamento sono stati iscritti in base al costo di acquisto, secondo il 

disposto dell’art. 2426 c.c. ed ammortizzati in quote costanti per un periodo di cinque anni. Inoltre, 

sono stati iscritti costi per migliorie su beni di terzi al valore di acquisto e decurtati della quota di 

ammortamento per la durata del contratto di locazione. 

 

Materiali 

Sono iscritte al costo di acquisto e rettificate dai corrispondenti fondi di ammortamento. 

Le immobilizzazioni materiali sono iscritte in bilancio al loro costo storico di acquisizione secondo 

il disposto dell’art. 2426 c.c. 

Ai sensi dell’art.10 della Legge 19 marzo 1983 n.72 Vi precisiamo che al 31/12/2019 non figurano 

nel patrimonio della società beni per i quali, in passato sono state eseguite “rivalutazioni” monetarie 

o beni per i quali si è derogato ai criteri legali di valutazione, in applicazione dell’art. 2426 c.c. 

Gli ammortamenti dei cespiti sono calcolati a quote costanti secondo la loro vita utile da 

ammortizzare. 

L’inizio dell’ammortamento è fatto coincidere con il periodo di entrata in funzione del bene ed il 

termine della procedura coincide o con l’esercizio della sua alienazione oppure con quella in cui, a 

seguito di un ultimo stanziamento di quota, si raggiunge la perfetta contrapposizione tra la 

consistenza del fondo ammortamento e il costo storico del bene. 

I cespiti completamente ammortizzati compaiono  in bilancio, al loro costo storico, sin tanto che 

essi non siano stati alienati o rottamati. 

 

Crediti 

Sono esposti al valore nominale ; il valore presunto di realizzo è ottenuto mediante apposito fondo 

svalutazione crediti. L’entità del richiamato fondo correttivo è determinata sia in funzione dei 

crediti già allo stato di “sofferenza” alla data di formazione del bilancio e sia in funzione di un 

generico rischio di mancato incasso dei crediti che a tale epoca sono considerati “sani”. 

Debiti 

Sono rilevati al loro valore nominale. 
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Ratei e risconti 

Sono stati determinati secondo il criterio dell'effettiva competenza temporale dell'esercizio. 

Rimanenze magazzino 

Non ve ne sono.  

Fondi per rischi e oneri 

I fondi per rischi ed oneri sono stati valutati secondo il principio generale della competenza e della 

prudenza operando accantonamenti a copertura di perdite o debiti di esistenza certa o probabile, di 

natura determinata dei quali, tuttavia, alla chiusura dell’esercizio sono indeterminati l’ammontare 

e/o la data di sopravvenienza (art. 2424-bis comma 3 c.c.) 

Fondo TFR 

Rappresenta l'effettivo debito maturato verso i dipendenti in conformità di legge e dei contratti di 

lavoro vigenti, considerando ogni forma di remunerazione avente carattere continuativo. 

Imposte sul reddito 

Le imposte sono accantonate secondo il principio di competenza; rappresentano pertanto gli 

accantonamenti per imposte liquidate o da liquidare per l'esercizio, determinate secondo le aliquote 

e le norme vigenti. 

 

Riconoscimento ricavi 

I ricavi e i costi di natura finanziaria e quelli derivanti da prestazioni di servizi vengono riconosciuti 

in base alla competenza temporale. 

Deroghe 

(Rif. art. 2423, quarto comma, C.c.) 

Non si sono verificati casi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso a deroghe di cui all’art. 

2423 comma 4 del Codice Civile.  

 

Attività 

 

B) Immobilizzazioni 
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I. Immobilizzazioni immateriali 

Descrizione Consistenza iniziale Incremento Decremento Consistenza finale 

Spese di costituzione ed 

Oneri pluriennali 
4.453     4.453 

Fondo Ammortamento -4.453                  

 

-4.453         

 

Totale 0                    0 

 

Nel corso dell’anno 2019, non si sono registrate movimentazioni negli oneri pluriennali.  

Pertanto permangono tra le immobilizzazioni immateriali le spese di costituzione della società 

oramai interamente ammortizzate. 

La società non ha sostenuto spese di ricerca e spese di pubblicità nel 2019. Tali spese non erano 

neanche presenti tra le immobilizzazioni immateriali ammortizzate o da ammortizzare e quindi non 

si è dovuto prevedere al relativo stralcio. 

 

II. Immobilizzazioni materiali 

 

Descrizione 
Valore 

storico 
Incremento Decremento 

Fondo al 

31/12/2018 

Accantonamento 

anno 

Totale 

fondo 

Consistenza 

finale 

Macchine 

d’ufficio 

elettroniche 

4.351   3.269 722 3.991 360 

Mobili e 

arredi 
470   141 56 197 273 

Cespiti < € 

516,46 
2.781   2.781  2.781  

Totale 7.602   6.191 778 6.969 633 

 

 Come già specificato nella nota integrativa relativa agli esercizi precedenti  i nuovi uffici di  Via 

XX Settembre, oggetto di un più ampio contratto di servizi,  sono completi di arredamenti vari e 
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 pertanto la società non possiede praticamente più cespiti di proprietà al di fuori delle macchine 

elettroniche.     

  

C) Attivo circolante 

 

II. Crediti 

 

Saldo al 31/12/2019 Saldo al 31/12/2018  Variazioni 

2.867.306 1.743.017 1.124.289 

 

Descrizione Entro 

12 mesi 

Oltre 

12 mesi 

Oltre 

5 anni  

Totale Di cui relativi 

a operazioni 

con obbligo 

di 

retrocessione 

a termine 

Verso clienti 2.000.768   2.000.768  

Verso imprese 

controllate 

     

Verso imprese 

collegate 

     

Verso controllante        

Per crediti tributari 49.904   49.904  

Per imposte anticipate      

Verso altri 816.633   816.633  

Arrotondamento 1   1  

Totale 2.867.306   2.867.306  

 

Le voci risultano così composte: 

crediti verso clienti di un totale pari ad € 2.000.768,27 : suddivisi come segue :  

-  a) crediti verso clienti € 188.748,78  

• Area 24: € 16.440,97 
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• I.r.e. spa : € 14.760,77 

• Regione Liguria : €  155.129,04 

• Promoest spa : €  2.418,00 

Relativamente al credito che la società vanta nei confronti di Area 24 e come ci ha 

confermato un liquidatore non ci sono state opposizioni e si rimane quindi in attesa dell’ 

omologa da parte del Tribunale dell’accordo di ristrutturazione del debito ai sensi dell’art. 

182 bis legge 267/1942 secondo cui ci spetterà il 50% del debito totale. Si ricorda che il 

credito complessivo che la società vantava era pari ad € 47.757 e che nell’esercizio 2016 si 

era ritenuto opportuno , in via prudenziale e sulla base della presentazione di concordato 

preventivo presentato da parte del cliente stesso , di svalutare il credito per l’importo di €    

31.316 e quindi ad oggi il credito a bilancio risulta pari ad € 16.441. Si auspica pertanto a 

chiusura della citata procedura  poter ottenere il 50% del credito originario pari ad € 23.879 

che permetterebbe alla nostra società registrare una sopravvenienza attiva di circa € 

7.500,00. 

Relativamente ai crediti nei confronti di Regione pari ad € 155.129,04 per fatture emesse  ( 

incassate alla data di redazione della presente nota integrativa)  si specifica quanto segue  : 

• € 114.754,10  a seguito DGR n. 934 del 6/11/2019 quale atto aggiuntivo al DGR n. 1181 

del 28/12/2018  progetti SlowFood e Cheese 

• € 3.000,00 a seguito Decreto Dirigente n.7615 del 4/12/2019 per affidamento incarico 

partecipazione progetto Alps Een all’evento Smau Genova  

• € 5.491,8 a seguito  Decreto Dirigente n.7554 del 2/12/2019 per affidamento incarico 

partecipazione progetto Alps Een alla manifestazione C1A0 Accessible innovation  

• €  14.344,26 a seguito Disciplinare incarico relativo al decreto del dirigente n.3409 del 

12/6/2019 per attività correlate alla realizzazione di progetti comunitari presso ufficio 

Bruxelles 

• € 3.600,00 a seguito Disciplinare incarico relativo al decreto del dirigente n.2830 del 

17/6/2019 per supporto alle attività connesse alla partecipazione di Regione Liguria al 

progetto Famous 

• € 13.938,88 a seguito Decreto Dirigente protocollo NP/2019/956967 numero registro 

6786 quale incarico per organizzazione missione a Londra. 
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 - b) fatture da emettere a clienti per un importo di € 1.822.073,59 precisamente : 

 

• € 57.877,10 alla Regione Liguria a seguito di Decreto n. 973 del 23/11/2018 quale 

convenzione del 10/12/2018 relativo alle attività connesse alla partecipazione di Regione 

Liguria al progetto Opera ( Italia-Francia Marittimo 2014/2020) relativo anno 2019 

• € 628.847,19 alla Regione Liguria  a seguito DGR n. 1086 del 9/12/2019 quale atto 

aggiuntivo al DGR n. 1181 del 28/12/2018  quale attuazione progetto La Liguria è 

un’altra cosa –Por Fesr 2014-2020 

• € 213.114,75  alla Regione Liguria  a seguito DGR n. 766 del 13/9/2019 quale atto 

aggiuntivo al DGR n. 1181 del 28/12/2018  quale attuazione progetto Promozione Salone 

nautico 

• € 221.311,48  alla Regione Liguria  a seguito DGR n. 766 del 13/9/2019 quale atto 

aggiuntivo al DGR n. 1181 del 28/12/2018  quale attuazione progetto Slow Fish 2019 

• € 409.836,07   alla Regione Liguria  a seguito DGR n. 1181 del 28/12/2018  quale 

realizzazione progetti nel Piano attuativo 2019 

• € 249.298,23 alla Regione Liguria  a seguito DGR n. 1086 del 9/12/2019 quale atto 

aggiuntivo al DGR n. 1181 del 28/12/2018  quale attuazione progetti : The best of La mia 

Liguria, Smau Genova, C1A0, Game Happens, Eusalp ,preparazione Expo 2020  

• € 14.641,40 alla Regione Liguria a seguito DGR n.575 del 4/7/2019 quale realizzazione 

del progetto Extrasmes 

• € 19.396,31   alla Regione Liguria a seguito Decreto del dirigente n.4516 del 29/7/2019  

quale realizzazione del progetto OMD Programma Italia Francia Marittimo 

• €  7.751,06  alla società Ire quale riaddebito contratto di distacco nostro personale 

 

- c) si è ritenuto opportuno in virtù della molteplicità di rendicontazioni ancora da effettuare al 

31 dicembre 2019 anche a valere, per la prima volta per la società , su fondi relativi al Por-Fesr 

precedere in via del tutto precauzionale alla costituzione di un Fondo Rischi su Crediti nella 

misura fiscalmente deducibile dello 0,5% e pari ad € 10.054,10 . Tale importo è stato detratto 

dal totale dei crediti che la società vanta nei confronti dei clienti.   

  

Crediti tributari: per un totale pari ad € 49.904,33  Gli importi sono costituiti da:  

• € 16.146,74 quale credito conto liquidazione Iva ; 

• € 4.400,00 ritenute camerali 
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• € 9.056,6 erario ires 

• € 6.789,29 quale IVA richiesta a rimborso ma non ancora liquidata alla data del 

31.12.2019 . Siamo stati informati dallo studio Fiscale Barone che ci segue che nonostante 

la sentenza favorevole accolta in primo grado, l’Agenzia Entrate riconoscerà solamente in 

parte tale cifra per circa € 5.600 mentre per la rimanente quota di circa € 1.200, 00 lo studio 

Barone ha già interessato la propria assicurazione per l’eventuale indennizzo 

• € 10.336,28  credito Irap deriva dal pagamento di acconti versati,  basati sulle imposte 

dovute sull’annualità precedente. 

• € 456,28 derivante dal credito ancora da ricevere relativa alla mancata deduzione Ires 

per l’Irap pagata 

• € 1.183,00 quali acconti ires 

• € 1.500,00 quali acconti irap   

• € 36,14 ritenute su conti correnti bancari 

 

 Crediti verso altri:  

la voce per un totale pari ad € 816.633,32 è così composta: 

• Credito nei confronti Regione Liguria per rendicontazione attività 2013-2014 pari ad € 

700.792,52 facenti parte del progetto Brasil Proximo .   

• Depositi cauzionali pari ad € 516,00 Trattasi di deposito in contanti a fronte erogazione di 

servizi a favore delle società . 

• Credito nei confronti Inps per € 122,49 relativo ad un rimborso che avverrà tramite 

compensazione in F24 legge 104 

• Credito nei confronti delle Camere di Commercio pari ad € 110.000,00 relativamente ai 

contributi per l’anno 2019 

• Credito verso Vodafone per € 11,00 

• Credito Verso la società Liguria Ricerche per una nota credito da ricevere pari ad € 5.000,00 

• Credito Irpef quale Rivalutazione TFR per  € 191,31 

 

La ripartizione dei crediti al 31/12/2019 secondo area geografica è riportata nella tabella seguente, 

seppure non sia particolarmente significativa in quanto tutti i crediti sono in ambito nazionale 

(articolo 2427, primo comma, n. 6, C.c.). 
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Crediti per 

Area 

Geografica 

V / clienti V 

/Controllate 

V / 

collegate 

V / 

controllanti 

V / altri Totale 

Italia 2.000.768    816.633 2.817.401 

totale 2.000.768    816.633 2.817.401 

 

IV. Disponibilità liquide 

Saldo al 31/12/2019 Saldo al 31/12/2018 Variazioni 

1.373.499 395.742 977.757 

   

 

 

Descrizione 31/12/2019 31/12/2018 

Depositi bancari e postali 1.372.339 394.610 

assegni   

Denaro e altri valori in 

cassa 

1.160 1.132 

Arrotondamento   

Totale 1.373.499  395.742 

 

Il saldo rappresenta le disponibilità liquide e l'esistenza di valori alla data di chiusura dell'esercizio . 

I depositi bancari pari ad un importo di € 1.372.339,27.  risultano così strutturati: 

• Banca Carige c/c ordinario: €. 462.531,68 Si tratta del conto corrente in completa disponibilità 

della società. 

• Banca Carige c/c Cooperazione Decentrata € 19.761,62 Si tratta di fondi che la Regione ci ha      

assegnato  per la gestione e il coordinamento come soggetto attuatore del progetto Brasil 

Proximo nello specifico dell’Azione del sostegno allo sviluppo economico integrato dell’Alto 

Solimoes in Amazzonia.  

• Banca Carige c/c Bando Legge regionale 8/2000  € 70.014,78 Si tratta dei fondi che la Regione 

ci ha assegnato per l’espletamento del Bando Iniziative Promozionali riservate a Comuni o loro 

unioni , Associazioni di categoria non artigiane e Camere di Commercio e loro Aziende speciali 
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• Banca carige c/c fondi Por € 816.832,69 . Si tratta del residuo relativo ai Fondi Por-Fesr 2014-

2020 Asse 3 –Azione 3.4.1  che Regione ha destinato alla Società 

• Banca Carige Carta Prepagata 3.198,50  Si tratta di una carta prepagata da utilizzarsi per 

dipendenti che vanno in trasferta e per pagamenti  on line  

 

 

D) Ratei e risconti 

 

Saldo al 31/12/2019  Saldo al 31/12/2018  Variazioni 

 131 

  
 

 1.265  (1134) 
 

L’importo di € 130,85 si riferisce alle competenze 2020 relativamente a : € 82,50 alla quota  

canone servizio rilevazione presenze , € 18,75  quota  canone posta elettronica certificata ed € 

29,60 Canone fastweb- 
 

Passività 

 

A) Patrimonio netto 

(Rif. art. 2427, primo comma, nn. 4, 7 e 7-bis, C.c.) 

Nel corso del 2019 l’Assemblea ha deliberato di destinare l’utile dell’esercizio 2018 pari ad € 

939,30 a Riserva Legale per € 46,96 ed il restante importo pari ad € 892,34 alla Riserva 

Straordinaria e quindi la movimentazione relativa al Patrimonio netto , al netto del risultato 

d’esercizio, risulta dal prospetto: 

Saldo al 31/12/2019 Saldo al 31/12/2018 Variazioni 

294.672 293.733 939 

 

Descrizione 

31/12/2019 Incrementi Decrementi 31/12/2018 

Capitale 120.000   120.000 

Riserva da sovraprezzo azioni.     

Riserve di rivalutazione     

Riserva legale 12.493   12.446 

Riserve statutarie     
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Riserva azioni proprie in portafoglio     

Altre riserve      

Riserva straordinaria o facoltativa 162.179   161.287 

Riserva per acquisto azioni proprie     

Riserva da deroghe ex art. 2423 Cod. 

Civ 

    

Riserva azioni (quote) della società 

controllante 

    

Riserva non distribuibile da 

rivalutazione delle partecipazioni 

    

Versamenti in conto aumento di 

capitale 

    

Versamenti in conto futuro aumento 

di capitale 

    

Versamenti in conto capitale     

Versamenti a copertura perdite     

Riserva da riduzione capitale sociale     

Riserva avanzo di fusione     

Riserva per utili su cambi     

Varie altre riserve     

Fondo contributi in conto capitale (art 

55 T.U.) 

    

Fondi riserve in sospensione di 

imposta 

    

Riserve da conferimenti agevolati 

(legge n. 576/1975) 

    

Fondi di accantonamento delle 

plusvalenze di cui all'art. 2 legge 

n.168/1992 

    

Riserva fondi previdenziali integrativi 

ex d.lgs n. 124/1993 

    

Riserva non distribuibile ex art. 2426     

Riserva per conversione EURO     

Riserve da Condono     

Differenza da arrotondamento 

all’unità di Euro 

    

Altre ...     

Arrotondamento     

Utili (perdite) portati a nuovo    939 

Utili (perdite) dell'esercizio 1.365      

Totale    296.037   294.672 

 

 

Nella tabella che segue si dettagliano i movimenti nel patrimonio netto 
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Descrizione 31/12/2018 Distribuzion

e dei 
dividendi 

Altre 

destinazio
ni 

Incrementi Decrementi Riclassifiche 31/12/2019 

Capitale 120.000      120.000 

Riserva da 

sovraprezzo 

azioni 

       

Riserve di 

rivalutazione 

       

Riserva legale 12.446   47     12.493 

Riserve 

statutarie 

       

Riserva azioni 

proprie in 

portafoglio 

       

Altre riserve        

   Riserva 

straordinaria 

161.287            892     162.179 

  Riserva per 

acquisto 

azioni proprie 

       

  Riserva da 

deroghe ex art. 

2423 Cod. Civ 

       

  Riserva 

azioni (quote) 

della società 

controllante 

       

  Riserva non 

distribuibile 

da 

rivalutazione 

delle 

partecipazioni 

       

  Versamenti 

in conto 

aumento di 

capitale 

       

  Versamenti 

in conto futuro 

aumento di 
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capitale 

  Versamenti 

in conto 

capitale 

       

  Versamenti 

conto 

copertura 

perdite 

       

  Riserva da 

riduzione 

capitale 

sociale 

       

  Riserva 

avanzo di 

fusione 

       

  Riserva per 

utili su cambi 

       

  Varie altre 

riserve 

       

  Riserva da 

apporti di terzi 

a patrimoni 

destinati 

       

Patrimonio 

netto 

originario 

degli specifici 

affari 

       

Utili (perdite) 

portati a 

nuovo 

       

Utili (perdite) 

dell'esercizio                            

 939        1.365  

Utili (perdita) 

d'esercizio di 

terzi 

       

Totale 294.672       296.037 

  

Il capitale sociale è così composto (articolo 2427, primo comma, nn. 17 e 18, C.c.). 

 

Azioni/Quote 

Numero Valore nominale in 

Euro 

Azioni Ordinarie 1.200 100 

Azioni Privilegiate   

Azioni A Voto limitato   

Azioni Prest. Accessorie   
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Azioni Godimento   

Azioni A Favore prestatori di 

lavoro 

  

Azioni senza diritto di voto   

ALTRE   

Quote   

Totale 1.200 100 

 

 Le poste del patrimonio netto sono così distinte secondo l’origine, la possibilità di utilizzazione, la 

distribuibilità e l’avvenuta  utilizzazione nei tre esercizi precedenti 

Natura / Descrizione Importo Possibilità 

utilizzo (*) 

Quota 

disponibile 

Utilizzazioni eff. 

Nei 3 es. prec. 

Per copert. 

Perdite 

Utilizzazioni 

eff. Nei 3 es. 

prec. Per altre 

ragioni 

Capitale 120.000 B    

Riserva da sovrapprezzo 

delle azioni 

 A, B, C    

Riserve di rivalutazione  A, B    

Riserva legale 12.493 B    

Riserve statutarie  A, B    

Riserva per azioni 

proprie in portafoglio 

     

Altre riserve 162.179 A, B, C    

Utili (perdite) portati a 

nuovo 

     

Totale 294.672     

Quota non distribuibile      

Residua quota 

distribuibile 

     

(*) A: per aumento di capitale; B: per copertura perdite; C:per distribuzione ai soci 

 

B) Fondi per rischi e oneri 

 

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 4, C.c.) 

 

Saldo al 31/12/2019  Saldo al 31/12/2018 Variazioni 

10.054  0  10.054 
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 Descrizione 31/12/2018  Incrementi Decrementi 31/12/2019 

Per trattamento di 

quiescenza 

0    0 

Per imposte, anche 

differite 

    

Altri 0 10.054  10.054 

Arrotondamento     

       

 

Come già citato in precedenza, si è ritenuto opportuno in virtù della molteplicità di 

rendicontazioni ancora da effettuare al 31 dicembre 2019 anche a valere, per la prima volta per 

la società , su fondi relativi al Por-Fesr precedere in via del tutto precauzionale alla costituzione 

di un Fondo Rischi su Crediti nella misura fiscalmente deducibile dello 0,5% e pari ad € 

10.054,10 . Tale importo,  come già citato ,è stato detratto dal totale dei crediti che la società 

vanta nei confronti dei clienti.   

 

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

 

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 4, C.c.) 

Saldo al 31/12/2019 Saldo al 31/12/2018  Variazioni 

177.406 210.389 32.983 

 

Il fondo accantonato rappresenta l'effettivo debito della società al 31/12/2019 verso i dipendenti in 

forza a tale data. Nel corso del 2019 sono stati  erogati due anticipi per il valore complessivo pari ad 

€ 53.646,00  

 

D) Debiti 

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 4, C.c.) 

 

Saldo al 31/12/2019  Saldo al 31/12/2018 Variazioni 

3.711.987 1.587.216 2.124.771 
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Descrizione                 Consistenza 

iniziale                    

Incrementi                              Decrementi                              Consistenza finale 

Verso fornitori  379.889 540.903  920.792 

Verso controllante 52.652 32.160    84.812 

Tributari  16.881  13 16.868 

Istituti previdenziali ed 

assistenziali 

6.550 8.700 

 

  15.250 

Altri debiti  1.131.244 1.543.021   2.674.265 

Totale 1.587.216 2.124.784  13 3.711.987 

 

I debiti sono valutati al loro valore nominale e la scadenza degli stessi è così suddivisa (articolo 

2427, primo comma, n. 6, C.c.). 

• la voce debiti verso fornitori pari ad € 920.792 è composta da € 290.272 come fatture da 

ricevere ed  € 630.520  per fatture ricevute da saldare. 

• la voce debiti nei confronti della controllante Filse spa pari ad € 84.812,00  così composta : 

 € 25.000,00   canone servizi 2017 

 € 25.000,00   canone servizi 2018 

€ 30.000,00   canone servizi 2019  

€ 2.652,00  relativa ad addebito per servizi svolti dal Rina a favore nostra società 

€ 2.160,00  ( da ricevere ) relativo al servizio Filse Spa  svolto in ottemperanza agli  

adempimenti sulla Privacy per l’anno 2019 

    

• la voce debiti tributari per € 16.868,24  risulta così composta : irpef dipendenti per € 

11.756,05, irpef autonomi € 293,40 , debiti per irap € 1.634,94, debiti per ires € 3.175,85 e 

debiti per bolli su fatture elettroniche € 8,00 

• la voce debiti nei confronti Istituti Previdenziali pari ad € 15.249,88  è così composta: Inps : 

€ 15.129,95  Fondo Est € 72 e Inail 47,93;  

•  la voce altri debiti pari ad € 2.674.265,35 è così composta :  

• € 204.918,03 pari all’anticipo ricevuto dalla Regione Liguria per la  

realizzazione del Piano Attuativo 2019; 

• € 2.983,52  emolumenti da riconoscere ai Revisori dei Conti 

• € 770.162,03 pari agli anticipi ricevuti da Regione Liguria relativo al 

progetto Brasil Proximo in tema di Cooperazione decentrata ancora in via di 

definizione; 
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• € 8.969,36 quali debito nei confronti di membri del Consiglio di 

Amministrazione 

• € 13.113,83 quali emolumenti da riconoscere al Collegio Sindacale; 

• € 3.476,76 debito per deposito cauzionale ricevuto da partecipante Gara 

appalto progetto Brasil Proximo; 

• € 22,50 nota spese dipendente  

• € 72.695,52 anticipo ricevuto da Regione per la gestione del Bando 

Legge Regionale 8/2000 

• € 62.452,46  anticipo da  Regione progetto Opera  

• € 67.454,65  anticipo da Regione per la gestione del Bando Legge 

Regionale 8/2000 iniziative di cui allegato B alla DGR n. 715 del 2/8/2019 

• € 1.217,95  riguardanti note spese relative al Progetto Famous  

• € 3,00 relativo al canone Carige on Demand 

• € 400,00 relativa ad una ricevuta per  prestazione al progetto Olioliva 

ancora da ricevere 

• € 1.240,00 relativa a ricevute su prestazioni relative ai commissari 

incaricati per selezione personale  

• € 27.000,00 anticipo ricevuto da Regione progetto Extrasmes 

• € 1.427.500,00 quale anticipo relativo ai fondi Por-Fesr  

• € 10.655,74 anticipo ricevuto da Regione Liguria relativamente al 

progetto Omd 

 

Descrizione Entro 

12 mesi 

Oltre 

12 mesi 

Oltre 

5 anni 

Totale Di cui relativi 

a operazioni 

con obbligo 

di 

retrocessione 

a termine 

Obbligazioni      

Obbligazioni 

convertibili 

     

Debiti verso soci 

per finanziamenti 

     

Debiti verso banche      

Debiti verso altri 

finanziatori 

     

Acconti      

Debiti verso 

fornitori 

920.792   920.792  
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Debiti costituiti da 

titoli di credito 

     

Debiti verso 

imprese controllate 

     

Debiti verso 

imprese collegate 

     

Debiti verso 

controllanti 

84.812   84.812  

Debiti tributari 12.057          12.057  

Debiti verso istituti 

di previdenza 

15.250   15.250  

Altri debiti 2.674.265   2.674.265  

Arrotondamento      

Totale 3.707.176   3.707.176  

 

  

Debiti per Area 

Geografica 

V / 

fornitori 

V 

/Controllate 

V / 

Collegate 

V / 

Controllanti 

V / Altri Totale 

Italia 920.792   84.812 2.701.572 3.707.176  

Totale 920.792           84.812 2.701.572 3.707.176  

 

 

      

E) Ratei e risconti 
 

Saldo al 31/12/2019 Saldo al 31/12/2018  Variazioni 

56.139 49.158  6.981 

 

Rappresentano quota quattordicesime, ferie e permessi non goduti dal personale in carica alla data 

del 31.12.2019, così come rappresentati dal Consulente del lavoro della società. 

 

Conti d'ordine 

 

Non ve ne sono.  

Conto economico 
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A) Valore della produzione 

 

 

Descrizione   31/12/2019 31/12/2018 Variazioni 

Ricavi vendite e prestazioni  2.106.363 792.148 1.314.215  

Variazioni rimanenze prodotti    

Variazioni lavori in corso su 

ordinazione 

   

Incrementi immobilizzazioni per 

lavori interni 

   

Altri ricavi e proventi 161.798 175.557 (13.759) 

Totale 2.268.161 967.705 1.300.456 
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La voce Ricavi vendite e prestazioni: €  2.106.363,44  risulta così composta : 

• € 24.590,00 organizzazione evento Progetto Frinet  alla capogruppo Filse ; 

• € 50.000,00 supporto identificazione programmi regionali per sostenere il processo 

internazionalizzazione alla Società Liguria Digitale ; 

• € 15.000,00  supporto per l’avvio delle piattaforme digitali regionali per il marketing 

territoriale alla società  Liguria Digitale 

• € 30.091,37  organizzazione missione istituzionale a San Pietroburgo per conto di 

Regione  Liguria 

• € 17.250,00 quota di partecipazione salone internazionale Mipim 2019 a Autorità di  

sistema Portuale del Mar Ligure 

• € 3.145,44  quali spese promozionali sostenute nel corso del forum mondiale San  

Pietroburgo per la Camera Commercio di Genova 

• € 14.754,10 partecipazione al Salone Internazionale settore immobiliare Mipim 2019 a 

Regione Liguria 

• € 19.795,08 incarico attività per supporto scientifico relativo al progetto Europeo 

Geecctt-Iles per Regione Liguria   

• € 114.754,10 partecipazione a Cheese 2019 e Spazio Slow Food presentazione attività 

progetto Slow Fish a Regione Liguria 

• € 3.000,00  attività di supporto Progetto Alps Een alla manifestazione C1A0 a Regione 

Liguria 

• € 5.491,80  attività di supporto Progetto  Alps Enn all’evento Smau Genova a Regione 

Liguria 

• € 2.418,00  organizzazione missione a Londra per Promoest srl 

• € 13.938,88  organizzazione missione a Londra per Regione Liguria 

• € 628.847,19 attuazione progetto Liguria è un’altra cosa per Regione Liguria 

• € 11.862,92  preparazione attività progettuali da svolgere nel 2020 a Regione liguria 

• € 434.426,23 partecipazione al Salone Nautico e Slow Fish  2019 per Regione Liguria 

• € 329.809,60 piano attuativo 2019 a Regione Liguria 

• € 14.641.40  progetto europeo Extrasmes  a Regione Liguria 

• € 19.396,31 progetto europeo Omd a Regione Liguria 

• € 52.846,23 progetto europeo Opera a Regione Liguria 

• € 237.435,31 quale 3° integrazione p.a. 2019 relativo alle attività : The best of la mia 

Liguria,Smau Genova, C1A0 Expo, Festival Game Happens , Eusalp ed Expo 2020 a 

Regione Liguria 
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• € 23.620,30 attività potenziamento rapporti con Unione Europea ufficio Bruxelles a 

Regione Liguria  

• € 39.249,18 partecipazione progetto Famous a Regione Liguria  

 

La voce contributi  € 110.000 così composta : 

• € 110.000,00 quale contributo che le due Camere di Commercio hanno riconosciuto 

alla società relativo all’anno 2019 

 

La voce “Altri ricavi e proventi” per €  51.797,68 risulta essere così composta:  

 

• € 51.766,14 sono rappresentati da riaddebiti relativi al distacco di un nostro dipendente 

presso altra  società del gruppo.  

• € 3,69 arrotondamenti 

• € 27,85 quale soppravvenienza attiva su maggior accertamento premio Inail relativo al 

2018 

 

COSTI DELLA PRODUZIONE 

 

• La voce “costi per servizi” pari ad € 1.854.138,37 comprende un importo pari ad €  

1.735.422,17  rappresentato da costi sostenuti per la realizzazione delle iniziative 

relative alle convenzioni con la Regione Liguria,  da € 35.745,42 quali emolumenti 

riconosciuti al Consiglio di Amministrazione , da € 7.279,43 quali compenso al 

collegio sindacale , € 1.924,00 quali emolumento al Revisore dei Conti, da € 1.310,84 

quali commissioni bancarie , da € 6.570,76 buoni pasto e da € 65.885,75 da spese 

diverse le cui voci più significative si riferiscono al servizio di assistenza  pari ad € 

30.000,00  che la Capogruppo  Filse opera nei confronti della società , all’assistenza 

fiscale e personale per € 11.687,74 ed alle spese Legali per € 6.934,00. 

• La voce godimento “beni di terzi” pari ad € 11.188,00 è costituita dal canone di 

locazione servizi logistici relativamente alla  sede operativa di Via XX  Settembre 42 

per € 10.000,00 e per € 1.188 da noleggi di macchine per l’Ufficio;  

• La voce costi per personale ammonta ad € 372.247,48 . Tale voce include anche il 

costo di un dipendente che per  il 2019 è stato distaccato  presso altra società del 

gruppo, cui è stato ribaltato il relativo  costo pari ad  € 51.766,14.  
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• Gli ammortamenti sono stati analizzati nella sezione patrimoniale delle 

immobilizzazioni materiali ed immateriali.  

• Nel corso del 2019  si è provveduto a stanziare in via prudenziale un accantonemento 

su eventuali rischi su crediti come specificato in precedenza per l’importo di € 

10.054,10. 

• Gli oneri diversi di gestione sono costituiti da costi residuali non diversamente 

allocabili in bilancio. 

Per quanto concerne il corrispettivo in favore del Revisore si specifica che tale importo  include 

altresì l’attività di asseverazione dei debiti e crediti nei confronti della Pubblica Amministrazione 

(art. 2427 punto 16 bis del Codice Civile ).  

Ricavi per area geografica 

La ripartizione dei ricavi per aree geografiche non è significativa. 

C) Proventi e oneri finanziari 

 

 

Saldo al 31/12/2019  Saldo al 31/12/2018  Variazioni 

139 38 101 

 

Descrizione 

31/12/2019  31/12/2018  Variazioni 

Da partecipazione    

Da crediti iscritti nelle 

immobilizzazioni 

   

Da titoli iscritti nelle 

immobilizzazioni 

   

Da titoli iscritti nell'attivo 

circolante 

   

Proventi diversi dai precedenti 139 38 101 

(Interessi e altri oneri finanziari)     

Utili (perdite) su cambi    

Totale 139 38 101 

 

I proventi finanziari sono costituiti per euro 139 da interessi attivi su conto corrente   

 

D) Rettifiche di valore di attività finanziarie 
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La macrovoce del conto economico non è stata movimentata  nel 2019 . 

E) Proventi e oneri Straordinari 

Tale componente di bilancio è  stata eliminata, con decorrenza 2017, dallo schema di conto 

economico. Le voci ricomprese in tale sezione sono state riclassificate in altre voci del conto 

economico. 

Imposte sul reddito d'esercizio 

 

Imposte 
Saldo al 

31/12/2019 

Saldo al 

31/12/2018 

Variazioni 

Imposte correnti: 4.811 2.684 2.127 

IRES 3.176 1.184  1.992 

IRAP 1.635 1.500 135 

  

Non sono stati rilevati gli estremi per stanziare fiscalità anticipata/differita. 

 

Altre informazioni di cui all’art. 2427 c.c. 

• La società non detiene partecipazioni in altre società o imprese; 

• la società ha operato esclusivamente in Euro, per cui non esistono effetti significativi delle 

variazioni dei cambi avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio; 

• la società non ha debiti e crediti con durata superiore ai 5 anni;  

• nessun dividendo è stato percepito né deliberato nel corso dell'esercizio; 

• la società nel corso dell'esercizio non ha sottoscritto nuove azioni; 

• la società non ha emesso durante l’anno azioni di godimento, obbligazioni convertibili e/o 

strumenti finanziari di alcun genere; 

• la società non ha in essere operazioni che prevedano l’obbligo di retrocessione a termine; 

• la società non detiene strumenti finanziari di cui all'art. 2427 bis; 

• non esistono patrimoni destinati ad uno specifico affare; 

• non esistono impegni non risultanti dallo stato patrimoniale verso terzi, società controllate, 

collegate, controllanti e società da queste controllate;  



30 

 

• non sono in essere operazioni di leasing. 

 

Informazioni ex art. 1, comma 125  L.n. 124/2017 

Nel corso del 2019 , la società ha percepito i seguenti importi, complessivamente superiori ad € 

10.000,00 

contributi 55.000,00 Camera Commercio di Genova c.f. 00796640100 

contributi 55.000,00 
Camera Commercio delle Riviere di Liguria ,Imperia, La 

Spezia,Savona c.f. 01704760097 

incarichi retribuiti 2.379.945,19 Regione Liguria c.f. 00849050109 

incarichi retribuiti 24.590,00 Filse spa c.f. 00616030102 

incarichi retribuiti 21.045,00 Autorità Portuale c.f. 02443880998 

incarichi retribuiti 79.000,00 Liguria Digitale c.f. 02994540108 

incarichi retribuiti 40.770,86 I.R.E spa c.f. 02264880994 

altri 67.454,65 Regione Liguria c.f. 00849050109 

totale 2.722.805,70 
 

 

   

   

Rendiconto finanziario 

Come previsto dal Principio Contabile OIC n. 10, e dal D.lgs 139/2015 il Rendiconto Finanziario è 

parte del bilancio, separata rispetto alla presente Nota integrativa. 

 

Destinazione del risultato d'esercizio 

 

Si propone all'assemblea di così destinare il risultato d'esercizio: 

 

Risultato d'esercizio al 31/12/2019 Euro 1.365,00 

5% a riserva legale Euro 68,00 

a riserva straordinaria Euro 1.297,00  

a dividendo Euro 
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Il presente bilancio, composto da Stato patrimoniale, Conto economico e Nota integrativa, 

rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria nonché il risultato 

economico dell'esercizio e corrisponde alle risultanze delle scritture contabili. 

 

Il Presidente del Consiglio di amministrazione  

IVAN PITTO 

 




















